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PARTE UFFICIALE Il Ministro dei Lavori Pubblici presentò due relazioni: una
sulla costruzione delle strade obbligatorie; l'altra sull'ammi-

PARLAMENTO NAZIONALE
nistrazione delle ferrovie dell'Alta Italia.

Senato del Regno
.

Nella tornata di ieri, dopo l'annunzio della morte del se-
natore conte Bon-Compagni diMombello, dato dal Presidente
con parole di elogio e di compianto, alle quali si associarono
i senatori Cadorna C., Galeotti e il Ministro dell'Interno, si
intraprese la discussione sullo stato di prima previsione della
spesa del Ministero dell'Interno per l'anno 1881, intorno a

cui ragionarono i senatori Pantaleoni, Caracciolo Di BeÌla,
Alvisi e il M.inistro dell'Interno.
Nella stessa seduta furono votati a squittinio segreto ed

approvati a grande maggioranza due disegni di legge, rela-
tivi l'uno allo stato di prima previsione della spesa del Mini-
-stero di Agricoltura, Industria e Commercio, e l'altro al con-
corso dello Stato nella spesa per l'Esposizione di Milano
nel 1881.
Venne infine annunziata una domanda d'interpellanza al

Ministro dell'Istruzione Pubblica, presentata dal senatore
Viteneschi, sopra una supposta concessione di tramway sulla
via Appia antica.

Gamera dei Deputati

Nella seduta di ieri si proseguì la discussione dei capitoli
del bilancio ili prima previsione pel 1881 del Ministero della
Pubblica Istruzione, approvandosene altri sei. Di alcuni di
essi ragionarono i deputati Nocito, Cardarelli, Booghi, Buo-
nomo, Capo, Sanguinetti Adolfo, Pierantoni, Ruspoli, La
Porta, Serena, Di San Donato, Martini Ferdinando, Mussi, il
Ministro della Istruzione Pubblica e il relatore Baccelli.
Nella stessa seduta, data comunicazione di una lettera del

Presidente del Senato, che annunziava la morte del senatore
'Carlo Bon-Compagni, il Presidente della Camera, i deputati
Massari, Peruzzi, Mancini, Oddone e il Presidente del Consi-
glio, in nome del Governo, rimpiansero la perdita dell'illustre
uomo; e la Camera deliberò di farsi rappresentare ai funerali
che gli saranno celebrati.

Il Num. 5714 (Serie 2') della Raccolta uffeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Vista la deliberazione del 21 aprile 1876 con cui il Consi-

glio comunale di Marsala ha adottato un dazio di consumo

per la faenza o maiolica e per la terraglia;
Vista la deliberazione presatlal detto Configlio il 10 pas-

sato settembre, nella quale havvi specificato che per la ter-
raglia s'intendono i lavori fipi di creta ;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

numero 5784;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di

Trapani;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Marsala, a seconda delle precitate
sue deliberazioni, è autorizzato a riscuotere un dazio di consumo
di lire 3 40 al quintale sulla faonza o maiolica, e di lire 6 al quin-
tale sulla terraglia, ossia sui lavori fini di creta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 6 novembre 1880.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA,
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Il N. 5785 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ds? Regno contiene il seguente decreto:

UMBEIITO I
PER GRAEIA DI DIO B PER TOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ,

Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le disposizioni contenute nel Regio decreto 9

agosto 1874, n. 2043 (Serie 2•), estese ai banchi di lotto di rendita
lorda inferiore alle liro quattromila annue, ed alle rivendite dei

generi di privativa, che d'ora in poi rimangano vacantiin tutte le
provincie del Regno, saranno applicato a favore dei computisti,
dei magazzinieri e di tutto il personale a mercede giornaliera del-
PAmministrazione del Macinato che fosse licenziato por riduzione
di corpo, o per il cessaro della tassa della macinazione.
Sono abrogate tutte le aisposizioni contragie al presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.

UMBEltTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rum.5789 (Berie 2') della Baccollauffeciale delle leggi e dei
decreti del ßagno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA '

Vista la legge 22 aprile 1869, v. 5020, sull'amministra-
zione del patrimonio dello Stato e sulla Contabilità gene-
rale;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge suddetta,

approvato con Nostro decreto 4 settembre 1870, n. 5652;
Visto il regolamento per le speso da farsi ad economia in

servizio del Ministero dell'Interno, approvato con Nostro suc-
cessivo decreto nel 31 gennaio 1871, col quale nulla fu di-
sposto relativamente all'Amministrazione delle carceri; ,

Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Articolo unico. È approvato lo annesso regolanfanto, firmato

d'ordine Nostro dal Ministro dell'Inter no, per le spese da farsi in
economia in servizio dell'Amministrazione delle carceri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 12 ottobre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

REGOLAMENTO per le spese da farsi ad economia tu selviato
dell'Amministrazione delle carceri.

Art. 1. Oltre ai servizi relativi all'amministrazione economica
delle Case di pena indicati nel titolo 1·, parte 3', del regolamento
generale, approvato con Reale decreto 18 gennaio 1862, a. 418,

con le modificazioni stabilite dal Regio decreto 26 ottobre 1875,
n. 2751, potranno farsi ad economia negli edifizi degli Stabili-
menti carcerari e penali, cioè carceri giudiziarie e succursali, Casa
di pena, bagni penali, Caso di custodia e colonie penali agricole,
in relazione alle d spesizioni dell'articolo 16 della legge 22 aprile
1869, n. 5026, e dell'articolo 128 del relativo regolamento 4 set-
tembre .1870, n. 5852, sulla Contabilità generale, i seguenti lavori,
sempre che la spesa non superi le lire trentamila (L. 30,000):

a) Lavori di ordinaria manutenzione e di restauro da ese•

guirsi nelPinterno dello Stabilimenta;
b) Lavori di ordinaria manutenzione e di restauro da eso-

guirsi all'esterno dello Stabilimento, e lavori di adattamento e di
ampliamento da eseguirsi così nell'interno come all'esterno,
quando, tenuto conto della qualità del lavoro, e dello condizioni
del luogo, in rapporto colla sicurezza e colla disciplina interna
dello Stabilimento, vi sieno ragiom per giustificaro l'omissione
dell'appalto.
Tali ragioni dovranno risultare da apposits relazione del diret-

tore dello Stabilimento confermata dal prefetto.
Art. 2. L'esecuzione dei lavori sopra indicati avra luogo di pre-

forenza coll'opera dei detenuti ; o, ad eccezione dei piccoli lavori
di semplice manutenzione, dovranno essere autorizzati preventi-
vamente dal Ministero dell'Interno, in base alla relazione sopra
indicata, salvo i casi di estrema urgenza, pei quali sono autoriz-
zate le Prefetture a prendere sotto la loro responsabilità le no-

cessarie misure, riferendone immediatamente al Ministero.
Art. 8. Salvo le spese di ordinaria manutenzione dei locali, da

rimborsarsi alle rispettive scadenze in base alle ginatificazioni pre-
scritte dalle'disposizioni vigenti, ogni altra proposta di opere edi-
lizie dovrà essere corredata da regolare progetto d'arte, da com-

pilarsi da ufficiali del Genio civile colle norme sancite dallo leggi
e dai regolamenti sulle opere pubbliche.
Art. 4. Le Direzioni degli Stabilimenti carecrari cureranno

sotto la loro responsabilita la esatta e regolare esecuzione dei la-
vori da eseguirsi ad economia, vegliando soprattutto all'adempi•
mento delle prescrizioni amministrative e di contabilità e delle
particolari istruzioni dato dal Ministero per ogni occorrenza.
Art. 5. L'incarico della Direzione tecnica dei lavori medesimi

sarà affidato agli ufficiali del Genio civile governativo.
Art. 6. Gli acquisti di materiali e lo speso di lavorazione occor-

renti dovranno giustificarsi con le norme speciali di contabilità
stabilite dai regolamenti in vigore sulle Case di pena, sui bagni
penali e sulle carceri giudiziarie.
Art. 7. L'importare dello opere potrà essere rimborsato alle

Direzioni in più rate parziali in proporzione dell'avanzamento dei
lavori e del costo dei materiali provvisti con mandati emessi dal
Ministero, all'appoggio di certificato da rilasciarsi dal Genio civile
nelle forme praticate pei casi di appalto nell'interesse degli appal-
tatori di opere pubbliche.
Art. 8. Quando occorresse di fare alle Direzioni del)e sommini-

strazioni preventive di fondi, potranno emettersi in loro favore
mandati di anticipazione in conformità del regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato, approvato con Reale decreto 4
settembre 1870, n. 5852.
Art. 9. Le misure finali delle opere fatte ad economia, in base

a regolari progetti d'arte, verranno compilate dagli afficiali del
Genio civile in concorso colla Direzione dello Stabilimento carce-
rario.

Art. 10. La collandazione delle opere medesime avrà luogo nni
modi stabiliti dagli articoli 362 e 368 della legge 20 marzo 1865
sui lavori pubblici e delle relative istruzioni Ministeriali.

Roma, li 16 ottobro 1880.
Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell' Interno

DEPRETIS.
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MINISTERO DI GRAZIA y GIUSTIZIA E DEI CULTI

PROSPETTO RIASSUNTIVO dei procenti Sugli alli in materia civile delÌc Û«ncellerie giudiziarie del Edgno durante
e preme nove mese dell'anno 1880, secondo i risultati della verifeca trimestrale.

Somma VERSÄMENTI SOMME devDoluti lle IMPORTO HEDIO

esatte che Cancellerie oax1 100 ABITANTI

C ANCELLERI E POPOIJZIONE ÖRinnŠ0 OS0guiŠÎ reStan0 E .decim0,
i primi 9 mesi in conto

a og o, copexe, prove'nti "vZ
del 1880 versarsi e repertorio devoluti alle

alPErario Cancellerie
1 2 3 4 5 g 7 8

Firenze, Corte di cassazione . . . . . i » 5713 58 5713 58 • 2739 93 > >

Id., Corte d'appello, Tribunali e Pro-
ture dipendenti . . . . . . 1315372 156118 88 156117 90 1 60 147098 55 11 86 11 18

Lucca, ident . . . . . . . . . . 665209 92993 24 92993 19 0 05 80093 14 18 97 12 02

Venezia, idem . . . . . . . . . . 2642807 288478 37 283478 21 0 01 237039 82 10 72 8 97

Toritz per le cancellerie del distretto . . 4623388 588303 52 538302 88 1 66 466971 44 a a

flapoli, Corte di cassazione . . . . .
> 16371 58 16371 58 > 10609 84 > >

Catanzaro, Corte d'appello, Tribunalie Pre-
ture dipendenti . . . . . . 1206302' 267463 03 267470 90 1 44 200247 26 22 17 16 58

Napoli, ideni . . . . . . . . . 3118800 712853 54 712503 94 891 55 533876 44 22 85 17 11
Potenza ,. idem . . . . . . . . . 510543 126195 46 126190 87 7 96 85584 85 24 71 16 76

Trani, idona . . . . . . . . . .
1420892 270212 60 270212 94 4 67 212428 09 19 01 14 95

TOTALE perle cancellerie del distretto . . 6623388 1393096 21 1392760 28 405 62 1042746 48 » »

I
Palcrnio, Corte di cassazione . . . . .

» 4430 11 4480 11 > 2757 99 > >

Catania, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . . 790300 143576 56 ! 148580 47 0 10 115727 71 18 16 14 61

Meisina, idem. . . . . . . . . .
420649 71053 14 71052 02 1 34 49606 48 16 86 11 79

Palerino,idem . . . . . . . . . .

' 1373150 251471 16 251462 67 8 55 209749 27 18 31 1b 27

Toramsperlecancellerie deldistret > . . i 2584099 470530 97 470525 28 9 99 377841 45 » »

\

Roma, Corte di cassazione . . . . . . > 22999 69 22990 69 » 13876 22 > >

Ancona, Corte d'appello, Tribunalle Pre-
ture dipendenti . . . . . . 475421 58031 75 53031 62 0 22 50541 90 11 15 10 63

híacerata , ideni . . . . . . . . . 439998 50010 89 50979 90 35 49 39443 85 11 36 8 78

Perugia, ideni . . . . . . . . . 549601 79165 22 79473 02 0 21 67066 01 14 45 12 20

Aquila,idem . . . . . . . . . . 918774 157614 91 157579 06 35 87 112128 77 17 15 12 20

Bologna,ideni . . . . . . . . . . 1109806 110888 20 110833 61 4 59 112160 28 9 98 10 10

Caghari,idem. . . . . . . . . . 636660 139984 76 189986 83 > 111565 80 21 98 17 20

Ibuna, ideni . . . . . . . . . .
836704 245228 07 245173 51 65 57 216776 24 29 89 25 90

TorxLE per le cancelleûiedeldistretto . . 4966964 859175 99 859054 24 141 95 723559 07 >

Torino, Corte di cassazione . . . . .
> 23572 58 23572 53 > 12722 15

Brescia, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . . 1413712 132939 12 182947 75 0 40 126565 59 9 38 8 94

Casale,idem . . . . . . . . . . 1006931 197336 81 197305 56 31 56 192741 99 19 50 19 14

Jenova, ideri . . . . . . . . . . 1005756 277592 85 277563 72 29 14 231463 97 27 60 22 81

hiilano, ideni . . . . . . . . . . 1723542 198981 69 198983 32 0 50 174975 89 11 48 10 15

Parma, idem . . . . . . . . . .
490156 58426 77 58404 45 24 49 53425 57 11 94 10 83

31odona.ideni . . . . . . . . . .
563866 66044 60 66043 60 1 > 47777 76 11 37 10 89

15n:ino, iden1 . . . . . . . . . . 2216203 390982 73 890971 98 11 46 850920 32 17 55 15 88

TotaLEperlecancelleriedeldistretto . . 8370166 1845877 10 1315792 91 98 55 1189593 24 > >
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SOMME
ERSAMENTI SOMME devDrniti lle IMPORTO MEDIO

esatte che Cancellerie OGNI ÎÛÛABITANT1
C ANCELLER I E PorotAzious durante eseguiti restano per decimo,

primi 9 mes -
a agpo, copies dei det yrovent

in conto trasferte nroventi devoluti
del 1880 versarsi .e repertorio itevoluu are

all'Erario CanceRerie
1 2 3 4 5 6 7 8

Biepilogo per Oorti di cassazione

Firenze . . . . . . . . . . . . .4628388 538303 52 438302 88 1 66 466971 44 11 64 10 10
Napoli . . . . . . . . . . . . 6256537 1393096 21 1392760 23 405 62 1042746 48 22 26 16 66
Palermo . . . . . . . . . . . .

2584099 | 470530 97 470525 28 9 99 877841 45 18 21 14 62
Roma . . . . . . . . . . . . . 4966964 | 859175 90 859054 24 141 95 728559 07 17 29 14 56
Torino . . . . . . . . . . . . 8370166 1345877 10 1315792 91 98 55 1189593 24 16 07 14 21

Tomm . . . 26801154 4606983 79 4606435 54 657 77 8800711 68 17 18 14 15

i

PROSPETTO dÊ OOHft0BtO.

D1aiox1
D1xxxor

.

devoluti
devoluti

alle
all'Erario Cancellerie

La somma di cui alla colonna 5' in . . .

è così composta:
1° Debito del defunto cancelliere della Pre-

tura Stella di Napoli . . . . . . L.
2° Id. del cancelliere della Pretura d'I-

serma . . . .
»

3• Id.id. di San Vito Romano, ora scspeso »
· 4° Id. id. di Ps ntestura, defunto . . .

»

5• Id. id. di Sestri Ponente, defunto . . »

6° Rilase'ato ai cancellieri a saldo dei loro crc-
diti per sommo versate in più nell'e-
sercizio precedente . . . . . . »

7• Versate in meno per errore da diversi can-
cellieri ..........»

. . L. 657 77

270 53

116 99
65 65
20 25
27 21

72 23

84 91

Anno 1880 . 4606983 79 3800711 68 TOTALE Ia. 6a7 77

Id. 1879 . . . . . . . . . . . 4586866 08 3619889 38 Altri cancellieri versarono invece in pHt del dovuto lire 50 16,
che saranno loro compensate nella contabilità dei mesi sue-
cessivi.

Differenza in . . . . 20117 71 180882 85 Roma, 30 novembre 1880.

Il Direttore Capo di Divisione: A. DALLERA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CÒNCORSO per esame al poslo di professcre ordinario aÎla
cattedra di letteratura latina, vacante nella Regia Uni-
versità di Genova.
Riuscito a vuoto il concorso per titoli al posto di professore

ordinario alla enttedra di letteratura hetina, vacanto nella Regia
Università di Genova, ò aperto il concorso per esame al posto
stesen.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

di Pubblica Istruzione a tutto il 15 marzo 1881, ed essere ac-

compagnate dalla fede di nascita o di moral:th.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e

si presenteranno a questo per esame sarà tenuto conto anche
del giudizio dato sui titoli.
A questi concorrenti.ed a coloro che anteriormente non concor-

séro per titoli, sarà consent.to di presentare insieme colla do-
manda qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.
Le provo avranno luogo nelle sale della R. Univeraità di Ge-

nova, e sarannodate secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 13 maggio 1875.

Roma, 10 novembre 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panoa.

CONeoRso por iitoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di letteratura italiana, vacante nella R. Univer-
sità di Palermo.
A forma dell'art. 3 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-

versitario, approvato colß. decreto 13 maggio .1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di letteratura italiana, vacante mella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

hiinistero di Pubblica Istraz¡one entro il giorno 31 del mese di
dicembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manosaritti,
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la Com-
missione.

Roma, 29 ottobre 1880.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Panos.
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MlNISTERO DEL TESORO - DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTO delÎC UenÑife ÑCi beni immobili pertemdi al Ã)emani0 Ñall'ASSC CCCleSÎßsfiCO.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPE ŒlCIE
. PREZZO

dei

lotti Ettari tre ce t. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di novembre del 1880 . 370 725 38 70 260,580 32 345,448 22

Nei mesi precedenti dell'anno 1880 2022 6741 17 71 4,619,396 17 5,582,271 25

Nell'anno in corso 2392 7466 56 41 4,879,976 49 5,927,719 47

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1879 . . . 131349 560247 21 60 427,979,639 60 548,358,467 50

ToTAu dal 26 ottobre 1867 a tutto novembre 1880 . 133741 567713 78 01 432,859,61G 09 554,286,186 97

Roma, addì 11 dicembre 1880.
D Direttore Capo della 1)ivisione VI

UERTOEZI.

Per il Direttore Generale
TESTO.

IL MINISTRO DEL TESORO
Vista la logge del 27 maggio 1875, n. 2779, con cui le Inten-

donzo di finanza furono autorizzate, a partire dal 1• gennaio 1876,
a ricevere eifanimitiistrare i dépositi contemplati dalla legge orga-
nica 17 maggio 1863, ng121Q;
VistõTiifficolo 130 det regolamento, approvato con R. decreto

9 dicembre 1875, n. 2802 (Sorie 2·), per l'amministrazione della
Cassa dei Depositi e Prestiti, che contempla il trasferimento da
farsi in tutto o& in parte alle Intendenze di finanza dei depositi
iscritti presso l'Amministrazione centrale a tutto il 31 dicem-
bre 1875;
Vista la nota 6 dicembre 1880, un. 26632|138339, dell'Ammini-

strazione della Cassa dei Depositi o Prest•ti;
Considerando non osservi alcun motivo che possa giust ficare

l'u'teriore conservazione presso la Cassa centrale dei depositi can-
zionali fruttiferi provenienti dalla soppressa Cassa di ammortiz-
zazione di Napoli, relativi alle canzioni dei ricevitori provineinli,
patrocinatori, cancellieri ed uscieri, essendovi al contrario tutta
la convenienza di trasferire tali depositi alle Intendenze delle pro-
Vincie ove si trovano gli interessati nei medesimi,

Determina :
Articolo unico. I depositi cauzionali fruttiferi provenienti dalla

soppressa Cassa di ammortizzazione di Napoli saranno trasferiti e
ripartiti presso le Intendense di finanza delle prov:ncie cui si
riferiscono.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1880.
Íl Minisfr0: A. ÀÍAGLIANI.

1\IINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di statica grafica , vacante nella liegia Scuola
d'applicazione per gl'Ingegneri di .Torino.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il

concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di statica grafica, vacante nella Regia Scuola d'applicazione
per gl'ingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 31 del mese di
dicembre 1880.
I concorrenti dovranno unire allo domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudino didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in .5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 29 ottobre 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAccA.

CONCORSO per exame al posto di professore, divellore della
Scuola Ostetrica e chirurgo curaide dell'Ospedale May-
giore di Vercelli.
A norma di chi intenda prender parte al suddetto concorso si fa

conoscere como al posto e relativi uffici sia annesso il complessivo
stipendio di annue lire quattromilacinquecento (lire 4500).
Conviene inoltre che i concorrenti comprovino di aver dato sag·

gio di abil th operativa con l'esereizio pratico per cinque anni.
R =ma, 1° novembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICØ

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la puÏ>IÀžCaßÎ09te).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per .

cento, cicò:
N. 59464 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
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lire 375, al nome di Galdieri Beatrico del vivente Rafaele Luigi,
domiciliata in Napoli;
N. 59465, per lire 375, al nome di GaldieriMaria Gaetana c. s.;
N. 59466, per lire 875, al nome di Galdieri Angelica, ecc.;
N. 59167, per lire 3?5, al nome di Ga'dieri Ceneetta del vi-

vento Raffaele Luigi, minore, sotto l'amministrazione di detto suo

padre ;
N. 59468, per liro 375, al nomo di Galdieri Amara, ecc. c. s.;
N. 59169, per lire 380, al nome di Galdieri Rosa, ecc. c. s.;
N. 583217, por lire 35, al nome di Galdieri Rosa suddetta;
N. 583218, por liro 35, al mome di Goldieri Amalia, ecc.,

le prime cinque con vincolo d'usufrutto a favore di Raffaele Luigi
Galdieri, vennero così intestate per errore occorso nello indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito Pub-

blico, mentrechò dovovano invece intestarsi respettivamente a
Caldieri Beatrico, Maria Gaetana, Angelica, Concetta, Amalia e

Rosa, col vincolo d'asufrutto per le prime cinque a favore di Cal·
dieri Rafaele Luigi, vere proprietario delle rendite stesse, e l'ul-
timo usufruttuario respettivamente.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 11 dicembre 1880.
P¢r il Direttore Generale: Franzno.

DlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle 90 OLbligazioni da lire 500 cadauna della
Ferrovia Maremmana create con Regi decreti 8 marzo e
8 luglio 1860, 10 febbraio 1861 e 19 febbraio 1862, com-

prese nella 202 estrazione, che ha avuto luogo in Roma il

10 dicembre 1880.

466 1254 2562 3395 4169 4185 8048 11685 11781

12051 12137 12427 12500 14188 14703 16746 18680 20986

23896 25087 25919 26893 27451 28119 28199 80239 80808

81118 33247 35596 36263 36885 37052 38041 38266 38441

38640 42823 42984 43167 43727 44808 45128 45979 47053

47681 47772 47981 48807 55841 56065 56319 56603 58924

59647 62166 62779 62880 62883 64875 64479 65654 60005

66478 66695 68469 68565 68775 69268 69790 70515 71595

72985 73528 74306 74634 76863 77996 78213 78497 79429

79464 79482 81660 82626 83164 83681 86463 88131 88732

Lo suddetto Obbligazioni cesseranno di fruttaro con tutto di-

cembre corrente a beneficio dei proprietari, ed il rimborso dei ca-
p'talirappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal
1• gennaio 1881, mediante il deposito delle Obbligazioni corredate
delle cedole dei semestri posteriori a quello che acado al 81 di-
cembre 1880.

Roma, il 10 dicembre 1880.
D Direttore Capo della 8• Divisione

G. REDAELLI.

(2· pubblicatione).
È sta£o presentato a questa Direzione Generale il certificato nu-

mero 18166 consolidato 5 per cento della renditadi lire 85 emessa

a Napoli a favore di Lesza Vit.antonio di Sergio.
A tergo di detto certificato scorgesi uno scritto ricoperto in

gran parte da un foglio di carta statavi incollata sopra, il quale
achtto potrebbe essere una dichiaraziono di cessione. Perciò a ter-
mini degli articoli 60 e 72 del regolamento si diflida chinnque
passa avervi interesse, che trascorso un mese dalla prima pub.
blicazione del presente avviso, senza che sia stata notificata oppo-
sizione alcuna a questa Direzione Generale, si procederà senz'al-

tro al tramutamento in eartelle al portatore della rendita sud-

detta, si è come venne chiesto dal titolare Lezza Vitantonio di

Sergio.
Itoma, 29 novembre 1880.

For il DirettoreGenerale: Franano,

Per il Direttore Generale
L'Ispettore Generale: Gasaannt.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avviso.

L'Uilicio internazionale dollo Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia il ristabilimento del cavo sottomarino

tra Antigua e Guadalupa. È quindi cessata l'interruzione con
Guadalupa, Dominica, Martinica e Santa Lucia (Indio occi•

dentali).
Roma, 14 dicembre 1880.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pulÃlicaxÍGne).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 533029 d'iscrizione sui registri della Direziono Ge-
nerale (corrispondenta al n. 137¡29 della soppresaa Direzione di

Torino), per lire 50, al nome di Cordiè Giuseppe fu Giacomo, do-
miciliato in Pinerolo, ò stata così intestata per errore occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Ama:inistrazione del De-
Lito Pubblico, mentrechè doveva invece int starsi a Cordiò Giu-
seppe fa Giovanni, domiciliato in Pinerolo, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iserisione nel modo richiesto.

Roma, li 3 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fannano.

Si scrive per telegrafo da Vienna all'Havas che l'idea d'un
arbitraggio europeo per impedire un conflitto tra la Grecia
e la Turchia è accolta con favore dalla stampa austriaca.
" Nei circoli diplomatici, dice il telegramma dell'Havas,

prevale però l'opinione che la decisione presa dalla Confe-

renza di Berlino non aveva che il valore di un consiglio ami-
chevole dato alle due parti, ma che l'arbitraggio, per avere

questa volta per risultato una decisione senza appello, deve
essere preceduto da un impegno formale della Turchia e della

Grecia di sottomettersi al lodo delle potenze. Si ritiene a

Vienna che delle comunicazioni uffielose in questo senso siano

state fatto ad Atene e Costantinopoli. ,
Secondo il Journal des Débats l'idea d'un arbitraggio eu-

ropeo che pronunci in ultima istanza fra la Grecia e la Tur-

chia, idea che sembra prendere sempre maggior consistenza,
è la sola che offra il mezzo di evitare la guerra.
* Il concerto europeo, dice il giornale parigino, per quanto

si possa sostenere il contrario, non ò una parola vana, e se
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dopo l'assestamento della questione di Dulcigno riescirà a

risolvere in modo soddisfacente il conflitto ellenico coll'uso

dei soli mezzi diplomatici e senza alcuna dimostrazione na-
vale, esso avrà dato una prova incontestabile della sua po-
tenza.
" E da altra parte, se è vero che l'accordo fra le potenze

europee e una garanzia sicura per la conservazione della

pace, bisogna ammettero che mercò questo accordo si pos-
sano risolvere pacificamente le questioni pendenti. Un'ipotesi
siffatta non presenta nulla che non sia ragionevole, e mal-

grado i preparativi militari della Grecia e le note commina-

torie della Porta noi persistiamo a credere che se l'accordo

fra le potenze si mantiene, la situazione si modificherA in
modo da permettere un pronto componimento del conflitto
ellenico.

,,

Il 12 corrente fu tenuto un granmeeting dalla Legaagraria
irlandese a Graughwel. Vi assistevano da 20 mila persone.
Molti degli intervenuti avevano armi. Il curato della parroc-
chia che presiedeva ha detto di credere che il signor Parnell
sia destinato a guidare il popolo irlandese dalla schiavitù
alla libertà. Furono pronunciati aspri discorsi contro il go-
verno inglese.
L'annunzio che venne dato al meeting di un movimento

feniano provocò grandi acclamazioniincoraggiate da ecclesia-
stici che si trovavano presenti.
A questo punto un certo numero di individui, che si chia-

mavano nazionalisti, si sono avvicinati alla piattaforma, ed
hanno chiesto se la Lega agraria avesse inviato a quel mee-
ting dei rappresentanti, ed aggiunsero che la Lega stessa

demoralizza il popolo e che bisogna schiacciarla.
Ne nacque una gran confusione nella radunanza, la quale

tuttavia potè adottare delle risoluzioni contrarie al governo
inglese. La sera ci fu nella citta illuminazione in onore di

Parnell.

Telegrafano da Capètòwn, 3 dicembre, che dei rinforzi con-
siderevoli sono entrati nel Basutoland.
La situazione è sempre la stessa. Diversi combattimenti

sono avvenuti nell'est del Grigualand e nel Tombuland; dap-
pertutto le truppe inglesi sono rimaste vittoriose senza per-
dite considerevoli. Varie centinaia di ribelli furono uccise.

Non è annunziata alcuna nuova insurrezione. Un distacca-

mento di foraggeri fu costretto a ritirarsi con una perdita
di alcuni uomini.
Nel Transwaal gli affari si fanno serii. I Boeri si riuni-

scono in gran numero e minacciano di ricorrere a mezzi vio-

lenti. Si è tentato di arrestare i loro capi, e venne emanato

un proclama per avvertirli delle misure che dovranno essere
prese pel caso che l'agitazione continui.

Il messaggio del presidente Hayes al Congresso americano
ha alluso alla vertenza, oramai antica fra i governi degli
Stati Uniti e d'Inghilterra, riguardo alle peschiere della baia
della Fortuna.
Come ben si rammenta, in origine si trattava d'una do-

manda di indennizzo presentata dal governo di Washington
a quello di Londra in favore di taluni suoi nazionali mal-
trattati sulla costa di Terranova da sudditi inglesi, i quali

contestavano loro il diritto di pescare in quei paraggi. Ma
la lunga corrispondenza scambiata in proposito fra i due

gabinetti ebbe per effetto di rinviare la questione indefinita-
mente, aprendo il campo ad un'altra questione di principio
ben altrimenti importante.
Il governo di Washington interpreta nel suo senso più

ampio la clausola del trattato che riconosce ai cittadini

americani il diritto di pescare nelle acque inglesi " in co-

mune coi sudditi inglesi. ,,

Secondo il governo di Londra al contrario i firmatari del

trattato non hanno mai avuto altro pensiero che di mettere
tutti gli interessati sopra un piede di uguaglianza, la quale
uguaglianza cesserebbe dal momento che i pescatori ameri-
cani godessero di una libertA illimitata, mentre che i diritti
dei pescatori inglesi sono limitati da una congerio di rego-
lamenti locali riguardanti le stagioni, le ore, la durata della

pesca, ecc.
La discussione verte sopra questo punto da due anni. Il

. presidente Hayes annunziava che il governo inglese sembra

disposto, onde mettEre Ílue ßÎl'8ÍTürO, di RCCettare Ïß inter-

pretazione dei giureconsulti americani. Ma un dispaccio di
lord Granville al signor Lowel, pubblicato dalla London Ga-

zette, dimostra che questa dichiarazione è per lo meno im-

matura.
Lord Granville, più conciliante di lord Salisbury, prometto

di prendere in considerazione la domanda di indennità for-

molata dal governo degli Stati Uniti. Ma sulla questione di

principio egli rimane del medesimo parere del suo precedessore,
salvo ad ammettere uno scambio di vedute proposto dai mi-

nistri del signor Hayes, affine di.mettere i diritti dei pesca-
tori inglesi in armonia col trattato di Washington e dare

così soddisfazionè a tutti.
Lo scambio di vedute di cui si tratta deve già essere co-

minciato, per quanto ne sci·ive l'Indépendance Belge, e tutto
induce a sperare che esso avrà termine collo scioglimento
della lunga e delicata controversia.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalla China :

La situazione non era ancora cambiata nè chiarita alla

partenza dell'ultimo vapore. Da una parte si assicurava che
a Pekino tutto era tranquillo, e che il partito della pace

aveva il sopravvento, dall'altra parte si pretendeva il con-
trario.
Le notizie le più importanti sono che il 22 settembre il

governo rilasciò un ordine, in forza del quale furono chia-

mati tutti i membri del grande Consiglio, compresi i principi
Tun e Ciun, i presidenti delle sei Corti, ecc. ecc., per concer-
tarsi e dare la loro opinione in riguardo alle negoziazioni
colla Russia. Il risultato però fu tenuto tanto segreto, che
nessuno potè rilevare cosa venne deciso.
Il partito della guerra a Pekino ha il sopravvento e fa tutto
il possibile per attirare ilGiappone nell'alleanza collaChina,
ed ottenere la degradazione del vicere Lihung-ciang. Le vec-
chie truppe ed il loro comandante Tscin, rifiutano d'obbe-

dire a Li, perchè stanno sotto l'influenza del principe Ciun,

capo del partito della guerra.
Era arrivata a Hong-Kong la corvetta russa Strelock. I

trasporti a vapore russi, che partirono per Vladivostock, fu-

rono sempre accompagnati attraverso le acque della thina
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da bastimenti da guerra russi. Ultimamente furono traspor-
tate 8000 tonnellato di munizioni e di materiale da guerra
da Cronstadt a Vladivostock da 2 vapori inglesi e 2 tedeschi.
Scrivono da Scianghai cho furono trasportati2000 soldati

per il Nord, a bordo di 5 piroscafi, e che altri 8000 uomini
aspettavano per seguirli. Queste truppe vengono sbarcate a

Scianhai-Kunn, piazza ove lo sbarco si può fare comoda-
mente. Questi soldati erano di' be1Papparenza, abbastanza
netti, e per la maggior parte armati di lancie di.bambù; al-
cuni soltanto avevano fucili antichi. Però furono imbarcate
anche molto casse, le quali, come si supponeva, contenevano
delle armi moderne colle loro munizioni. Appena furono
sbarcate le truppe esse formarono un campo sulla spiaggia,
ove si trovava già una quantita di simili casse, che erano
arritate con cannoniere chinesi. Molti soldati erano già oc-
cupati ad erigere delle fortificazioni a Scianhai-Kuan.
Dicevasi che si trovavano gia 5000 uomini in un campo a

non grande distanza dal mare. Era arrivato a Wusung, vi-
cino a Scianghai, il generale Peny-yer-in, incaricatodelladi-
fesa del fiume Yang-tsze Kiang. Egli ha ispezionato i forti
di Wersung, e si è reaato dopo nell'interno della provincia
per ispezionare i porti del fiume.
Lettere private da Pekino dicevano che la guerra era più

probabile che mai; che il partito predominante del governo
pensava che non si aveva altra alternativa che di combat-
tere, visto che le condizioni poste dalla Russia sono troppo
umilianti e troppo onerose. Quel partito ha chiamato a Pe-
hino il generale Tso, e lo aspettava con impazienza. A Tscifu
si radunavano dei bastimenti da guerra di diverse nazioni;
vi erano giA 2 inglesi, 3 americani, 2 francesi, 3 tedeschi,
1 russo e 1 spagnuolo. A Scianghai il vapore Pechihli cari-
cava diversi grossi cannoni e macchine per il Nord. 11 va-
pore Vortigern, arrivato a Scianghai da Anversa, aveva a

bordo un carico di munizioni di guerra per conto del go-
verno chinese. Anche il vapore giapponese HieroscimaMaru,
arrivato da Yokohama, aveva a bordo diverse centinaia d
casse con mumziom.

Il Taotai di Scianghai, accompagnato dall'ammiraglio
Feng, era arrivato a Wusung, posizione che difende l'entrata
del porto di Scianghai, per passare in rivista la flotta in-
glese ivi ancorata e composta di 6 bastimenti costruiti al-
l'estero e di circa 70 barche nazionali armate. Dopo la rivi-
sta furono visitati i porti e fatti degli esercízi d'artiglieria.
Insomma non mancano indizi che fanno dubitare dell'ascen-
dento assoluto del partito della pace.

La Prosidenza del Senato del Regno, nella seduta di ieri,
dava il doloroso annunzio della morte del senatore conte
CAELO DON-ÛOMPAGNI DI AÍOMBELLo, avvenuta il dì 14 cor-
rente in Torino: era nato in Saluggia, nel Monferrato, il 25
luglio 1804.
Il nome del conte BoN-COMPAGRI ricorda una vita nobil-

monte sposa per la causa della libertà e dell'unità dell'Italia,
sia negli alti uffici che tenne nel Governo del Piemonte e del
Regno italiano, come ministro, e nella diplomazia, sia nel
campo della scienza. Sedette per parecchie Legislature alla
Camera dei deputati, che per due volte lo chiamò al seggio
della Presidenza; fu nominato senatore nel 1874.

Colla memoria dei grandi servigi resi dall'illustre defunto
alla patria, resterà pure quella dell'integrità del carattere,
della fede, della devozione schietta, profonda alla Dinastia.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 15. - Assicurasi che la Porta abbia ab-
bandonato il progetto di spedire una circolare riguardo alla saa
vertenza colla Grecia.
Ragusa, 15. - La Torchia eseguisce lealmente i suoi im-

pegni. Essa ha scaglionato 17 battaglioni sulla frontiera per im-
pedire ogni tentativo degli Albanesi contro l'ocenpazione monte-
negrina.
Vicenza, 15. - Oggi ebbe luogo il salenne trasporto al ci-

mitero di Vicenza, da Torino e da Behio, delle salme di Valentino
e di Ludovico Pasini, per disposizione e a spese del figlio e nipote
Eleonoro. Tutta la città era imbandierata. Il funerale riuscì splen-
dido. Precedevano i ricebissimi carri le bandiere di Venezia e di
Vicenza colla loro medaglia d'oro al valore militare. Seguivano
collo loro bandiero il Municipio di Schio, le presidenze dei Reduci,
dei Veterani, dell'Associazione di mutuo soccorso e delle altro
socioth cittadine

, un battaglione di fanteria, tutte lo autorità
civili e militari, parecchi deputati al Parlamento, la Gianta ed il
Consiglio comunale di Vicenza, la Deputaziono ed il Consiglio
provinciale, molte signore abbrunate, l'Accademia Olimpica, le
Scuole, la Magistratura, due bande musicali, una folla immensa.
Al cimitero parlarono, applauditissimi, l'assessore dott. Malvezzi
pel Municipio, monsignor Giuseppe Fogazzaro pel Governo prov-
visorio del 1848, il conte Tornielli por Venezia, il cay. Valentino
Berti per la famiglia degli estinti. Il profetto dichiarò di associarsi
alla commemorazione in nome del Governo.
Ragusa, 15. - II delegato montenegrino Matanovio insiste

nel reclamare i villaggi di Kaliman e di Lescovai, ma Bedry bey
dichiarò che la vertenza deve essere risoluta dalla Commissione
incaricata di stabilire la delimitazione del distretto di Daleigno.
Hadgi pascià fu nominato governatore di Scutari, oHamdi pa-

eciò comandante militare della stessa città.
Dervisch pascià è partito da Scutari.
I montanari di Hotti e di Gruda dichiararono che sono pronti

a restituire le munizioni soltanto allorchè avranno Passicuraziono
che non saranno ceduti al Montenegro.
Cork, 15. - Il Giuri ha assolto Healy, segretario di Parnell,

e Walsh, membri della Lega agraria, i quali avevano minacciato
un affittainolo che aveva preso un podere, dopochè un altro no era
stato espulso.
Dublino, 15. - Domenica scorsa una chiesa protestante di

Ballynahinch fu completamente demolita,
Londra, 15. - Il Comitato greco, riunitosi in casa di lord

Roseberry, presentò a Gennadius, incaricato di affari di Grecia,
un indirizzo di simpatia. L'indirizzo dice che gli interesai della
Grecia sono legati colla pace e colla prosperità d'Europa.
Gennadius rispose esprimendo sensi di fiducia verso l'Inghilterra,

diretta da Gladstone.
Bucarest, 15. - Bratiano sta meglio, ma è costretto a stare

m casa.

Il Senato e la Camera dei deputati furono unanimi a stigmatiz-
sare Pattentato, e nominarono una Commissione che si recasse da
Bratiano a presentargli le loro felicitazioni.
Furono fatti parecchi arresti, avendo Passassino confessato

che faceva parte di una società segreta, in nome della quale ha
agito.
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Alle ore 4 pom. una imponente folla si recò dinanzi alla casa di autori glielo possano impedire; e l'Accademia ne dark agli autoriBratiano per fargli una dimostrazione. dugento copie grafis.
Venezia, 15. - Stasera sono arrivati i granduchi di Russia Napoli, 1•settembre 1880.Sergio o Paolo, provenienti da Firenze.

yg gegygggype gencygge psypogyp: gguo glNERVINI.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO
-

Adunanza deHa Classe di selenze morali, storiche eRIologiche
del IS dicembre 1880.

Presiede il presidente dell'Accademia, senatore Ercole Ricotti.
Il socio Vincenzo Promis legge una notizia su tre sigilli inediti

del Piemonte; il primo di Ranieri, vescovo d'Alba nel secolo zur,
annesso ad un atto del 10 di marzo 1224, il secondo di Andrea
abate di San Michele della Chiusa in val di Susa, appeso ad un
atto nel 8 di ger.naio 1306, il terzo del cardinale Bonifacio Fer-
rero, abate di San Benigno, di Fruttaaria, unito ad nu atto del 20
settembre 1535.
Il primo si conserva nella Biblioteca di S. M. in Torino, gli al-

tri due sono custoditi nelPArchivio arcivescovile torinese.
Procedesi alPelezione di un socio nazionale non residente, e rie-

see eletto, salva l'approvazione Sovrana, il professore Domenico
Berti.
Procedesi poscia all'elezione di cinque soci corrispondenti, e rie-

scono eletti i professori Domenico Comparetti, Pasquale Villari,
Guglielmo Giesebrecht, Herbert Spencer e Riccardo Lepsius.

ACCADElflA PONTANIANA
Premio TENORE per fann0 1880.

Si propone-al concorso per lo premio di lire 558 35 il seguente
tema:
« Esposizione della polizia municipalo dello provincie napole-

« tano dalla fondazione della Monarchia Noimanna sino alla fine
« del decimottava secolo, con la notizia dei mutamenti più note-
« voli che nei vari tempi avvennero nella forma e nelle attribu-
4 zioni del governo dei comuni. »
IPAccademia vorrebbe che si trattassero largamente tutte le

parti del presente tema, ma accetta eziandio una esposizione som-
maria dei periodi più antichi, purchè si presentino studi speciali
dal secolo decimosesto fino alla fine del decimottavo.

Condizioni del Concorso:

1. Il Concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci
residenti delPAccademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al Concorso dovranno farsi

pervenire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segre-
tario generale perpetno dell'Accademia, per tutto il di 15 settom-
bre 1881. Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso o suggellato con an segno

ed un motto sul piego. Insieme sara presentata una schoda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e l'indirizzo del-
l'autore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà
sul piego. Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere
non potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diflinitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nell'Archivio dell'Accademia,
ciascuno contrassegnato col proprio motto.
6. Il lavoro coronato e quelli che avranno ottenuto l'accessit

resteranno di proprietà dei loro autori i quali potranno pubbli-
carli per le stampe sempre che il vorranno. Ma se l'Accademia
crederà di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che gli
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Regia Marina. - La Regia corazzata Roms ò
. giunta a

Spezia 11 18 oorrente per eseguire alcuni piccoli lavori di cui abbi-
sogna.
11 primo gennaio prossimo venturo entrerà in istato di disponi-

bilità a Venezia la corazzata Yarese, che sarà destinata al servizio
di mave ammiraglia del comando in capo del 3• dipartimento ma-
rittimo.

Servizio telegraflee. - Togliamo dalla relazione del di-
rettore generale dei telegrafi le seguenti notizie statistiche sul
servizio telegra6eo nelPanno 1879:
Le linee telegrafiche salirono da 24,830 a 25,533 chilometri,

aumentando così di 703 chilometri. Lo sviluppo dei fili, da chilo-
metri 82,676 salì a 84,101. L'aumento fu di dhilometri 1425.
Si aprirono al pubblico 86 uffici telegraflei: 14 da Società di

strade ferrate e 72 dal Governo. Alla fine del 1879 il servizio te-
lografico privato era fatto da 2281 uffici.
Il numero degli apparati negli uffici telegrafici governativi

crebbe di 105. Alla fine del 1879 essi erano 2407.
Il numero totale dei telegrammi fu di 6,134,922, con un au-

mento di 464,079 sull'anno precedente. I telegrammi privati spe-
diti all'interno crebbero di 841,174, e furono in totale 4,933,001.
Quelli scambiati coll'estero salirono a 818,021, aumentando così
di 68,713 rispetto all'anno procedente.
Il prodotto dell'Amministrazione fa nel 1879 di lire 8,108,017,

o la spesa di lire 6,925,208, con un benefizio netto di lire l,182,814,
senza tener conto del servizio governativo. Giova ricordare che
nel 1878 il prodotto netto era stato di solo lire 769,466. Vi fu
dunque un aumento di lire 413,348.

Benencenza. - Leggiamo nella Perseveranza del 15 che al
pio Istituto dei ciechi la defanta nobile signora Luigia Cattaneo
vedova Rovelli lasciava lire 500, e lire 400 il fu ragioniere signor
Giuseppe Sommaruga.
- Leggiamo nella Gazzetta di Mantova del 15 che la nobile

donna principessa Eleonora Gonzaga vedova del marchese Fran-
cesco Zenetti, morta in Ililano nel giorno 28 prossimopassato no.
vembre, ha colle sue disposizioni di ultima volonth legata alla
Casa di Ricovero in Mantova la cospicua somma di lire 10,000,
caricando alPerede la relativa tassa di successione.

Onori ad un ignIiano. - Il Giornale dei lavori pubblici
annunzia che Yonorevole senatoré Rrioschi, presidente della Com-
missione d'inchiesta sulPesereizio delle ferrovie, venne testè nomi-
nato socio corrispondente dell'Accademia di scienze di Parigi, suc-
cedendo alPillustre scienziato Hermite.
I soci esteri delPAccademia non sono che sei. D'italiani ora non

ve n'era alcuno, Pultimo nominato essendo stato il padre Secchi.

I.a caduta di un campanile. - Leggesi nei giornali di
Venezia che il 13 corrente, alle 4 1(2, è crollato Pantico campanile
delPer-chiesa della SS. Trinità, rovesciandosi parte sulla strada
pubblica e parte su di una casa prospiciente. Certo Baratelli Gio-
vanni, fabbro, di anni 58, restò coperto dalle macerie, ma dopo 5
ore potè esserne estratto incolume. I danni sarebbero stati gran-
dissimi se gli ingegneri, prevedendo poco prima il disastro, non
avessero fatto sgombrare il detto campanile galle numerose fami-
glie che lo abitavano.

i



5402 GAZZETTA UFFICIALF DEL REGNO D'fTALIA

Incendl. - Si La da Cosenza, 11 14, che nella notte prece-
dente scoppiò un incendio in uno dei magazzini delPimpresa delle
saline di Langro, distruggendo in poche ore Pintero edificio di le-

gname. Perirono due ragazzi addetti alla fabbrica.
- Nella notte del 18, alle ore 2, a Messina, un vasto incendio,

del quale s'ignora tuttora Porigine, attaccò una parte degli nifici
delle successioni e delle ipoteche. Furono distrutte le stanze del-

l'archivio coi valori e i documenti d'ufficio, e tre stanze delle ipo-
teche, dove custodivansi i conti giudiziali, i campioni e lo corri-

spondenza. Si salvarono tutte le carte ed i volumi d'interesse pri-
vato. Accorsero sul luogo il prefetto e tutte le altre autorità civili
e militari. Gli agenti della forza pubblica furono mirabilmente

coadiurati dai cittadini nel domare Pincendio, che fu spento to-

talmente poco dopo le 9 antimeridiane.

Esperienze telefoniche. - Al Journal de Genère del 9

telegrafano da Neuchatel:
« Il concerto dato da Antonio Rubinstein sabato sera, al nostro

teatro, fece fare delle esperienze telefoniche il cui resultato fu ol-

tremodo soddisfacente. Deglinditori che si trovavano nella grande
aula del Palazzo di Città, ove erano stati collocati molti te-

lefoni ricettori, nel mentre che dei microfoni erano stati messi sul
teatro, distanti cinque metri dal pianoforte, udirono il concerto
così bene come se si fossoro trovati nel teatro ove il concerto
aveva luogo. »

Espeafzione internazionale d'elettricità. - Leg-
giamo nel Temps del 4:
I promotori delPEsposiaione internazionale di elettricità, che

deve aver luogo nel prossimo estate, si sono riuniti stamane
presso il Ministero delle poste e dei telegrafi.
Il signor Cochery, che presiedeva la seduta, ha spiegato quale

era la presento situazione, e tracciato in pocho parole chiare e

precise la via che contava seguire e quale sovvenzione chiederebbe
allo Camere. Il signor Berger, commissario generale, ha letto
l'atto d'associazione che devo legare tra loro i sottoscrittori e le.
garli di fronto allo Stato. Egli fece notare che fin d'ora le sotto-

scrizioni volontario hanno oltrepassato di molto la somma di

cinquecentomila franchi chiesta dallo Stato come fondo di ga-
ranzia.

Quali particolari amministrativi interessanti, il commissario
generale ha annunziato che il sistema dei tourniquets doveva es-
sere proscritto, perebè si era trovato che questo modo di riscos-

sione dava sempre una perdita del 80 per cento sulle spese; egli
preferiva il sistema dei tickets, como nel 1878.
Il ministro ha chiuso la seduta con alcune parole eloquenti sulla

grandezza delfopera e sui benefizi materiali emorali che la Fran-
cia trarrebbe dalla sua generosa iniziativa.

Iminatori in Francia. - Da una statistica pubblicata
dall'Echo du Nord risulta che il Cantone di Lens, prima che si

attivassero i lavori delle miniere, contava 15,000 abitanti sol-
tanto, ora ne conta 40,000.
Il villaggio di Lens ha attualmente 10,000 abitanti, e fra una

diccina d'anni la sua popolatione sarà raddoppiata.
Il villaggio di Lievin, che contava 1200 abitanti prima che si

incominciasse la escavazione delle miniero, ora ne conta 6000 ;
Bally-Grenay 4000, e Bally-Montigny 8000.
Pochi anni fa tutti questi Villaggi contavano soltanto alenne

centinaia di abitanti, o la loro popolazione va continuamente cre-
scendo.

Soeletà di miglioramentiagrarl in Inghilterra.-
Il signor Crosjean, dopo avere percorso l'Inghilterra nello scorso

anno, ha pubblicata un'interessantissima Memoria sulle Società di
miglioramenti agrari.

In Inghilterra, da una trentina d'anni, il sistema del credito
applicato all'agricoltura col mezzo di queste Societhha preso un'e-
stensione considerevole. Tali Comyagnio sono dovute all'inizia-
tiva privata, sebbene i loro atti ricevano una sansione governs-
tiva destinata a mettero al coperto i prestatori e quelli che pren-
dono a prestito. Tutte le società anticipano il danaro necessario
ai proprietari desiderosi di fare dei miglioramenti fondiari; una di
esse, la General Land Drainag and Enprovement Conçany, è non
soltanto prostatrice, ma .ha anche il potero d'eseguire i lavori,
come arginature, irrigazioni, proscingamenti, livellamenti, co-
struzione di serbatoi, di cascino, di fattorie, ecc. Il debito creato
per far ciò è rimborsabile ad annualità duranto un periodo non

eccedente i Si anni per tutti i lavori, eccettuati per quelli di irri-
gazione che possono essere rimborsati alla fine di 50 anni.
Si potrebbe credere che la Compagnia abbia d'uopo d'un consi-

derevole capitale attivo. Non à vero; esso ò piccolissimo, dipen-
dendo tutto dal modus operandi della Campagnia. Allorquando le
si chiedo denaro, sia che il proprietario eseguisca i lavori, sia che

li faccia eseguire dalla Compagnia, questa si fa prestare il denaro
necessario da capitalisti in continui rapporti con essa. Allor-

quando, d'altra parte, i lavori essendo compiuti, i commissarii del
Governo hanno rilasciato alla Compagnia un ordine diriscossione,
atto avente un valore commerciale, essa lo negozia sul mercato
finanziario, principalmente a delle Compagnie d'assicurazione, e

rimborsa direttamente i capitalisti dai quali aveva antecedente-
mente tolto il danaro a prestito. È dur que un giro di fondi con-
tinuo, implicante il trapasso del debito creato, generalmente, ad
altre Compagnie finanziarie o a semplici individui.
La Compagnia percepisce una commissione proporzionata alla

somma impiegata in miglioramenti fondiari. Qaesta somma fa

parte della somma indicata nelPordine di riscossione. È con ciò
che la Compagnia paga il suo personale e i suoi azionisti. Il suo
dividendo varia dal 5 al 10 0|0, secondo Pattività degli affari.
La Compagnia ha gia anticipato una somma di 15 milioni di

franchi. Il signor Crosjean crede che si potrebbero creare in altri

Stati degli Istituti di credito analoghi.

Terremoto. - Alla Frankfurter Zeitung scrivono da Wies-
baden che nella notte dall'8 al 9 dicembre in quella città fa avver-
tita una scossa di terremoto abbastanza forte,madibreve durata.

La statistica delle Biblioteche. - 11 Library Journal
di Nuova York, giornale che à Porgano delle due associazioni di

bibliotecari degli Stati Uniti e della Gran Bretagna, pubblica la
seguente statistica, che dice di estrarre da una pubblicazione sta-
tistica di Vienna, in Austria, di cui non dà però il titolo.
Secondo la pubblicazione ansidetta, PAustria possiede attual-

mente 577 biblioteche, contenenti 5,475,798 volumi senza contare
le carte, i disegni ed i manoscritti, totale che darebbe 26,8 volumi
per ogni 100 abitanti, e farebbe quindi dell'Austria il paese più
ricco di biblioteche.

Infatti, secondo una statistica comparata, compilata dallo stesso
giornale, PItalia avrebbe 493 bibliotoche, ricche di 4,349,281 vo-
lumi e 880,570 manoseritti, ossia 16,2 volumi per ogni 100 abi-
tanti.
La Prussia, con 898 biblioteche, possiede 2,640,450 volumi e

58,000 manoscritti, ossia 11 volumi per ogni 100 abitanti.
La Gran Bretagna poi non ha che 200 biblioteche con 2,871,493

volumi e 26,000 manoseritti.
La Francia, stando alla stessa fonte, avrebbe 500 biblioteche

contenenti 4,598,000 volumi e 185,000 manoscritti, vale a dire
12,5 volumi per ogni 100 abitanti.
Invece la Russia non ha che 1,3 volutne per ogni 100 abitanti,

poichè le sue 145 biblioteche non contengono che 952,000 volumi
e 24,800 manoscritti.
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La Baviera poi ò il paese che più si avvioins all'Austria riguardo
alla proporzione del numero dei volami con qûello degli abitanti,
poiebò in quel regno vi sono 169 biblioteche con 1,368,500 volumi
e 24,000 manoseritti.
Di tutte le biblioteche del mondo, la piii ricca ò la Biblioteca

Nazionale di Parigi che contiene 2,078,000 volumi, vale a dire,
accettando per esatti i dati precedenti, circa la metà del conte-
nuto totale delle 500 biblioteche della F,ancia. Viene subito dopo
la Biblioteca del Museo Britannico di Londra, con un milione di
volumi; poi la Biblioteca reale di Monaco con 800,000; e final-
mente quelle di Berlino, di Dresda e di Vienna con 700,000,
500,000 e 420,000 volumi.
Vi sono delle Univorsità che hanno delle biblioteche considere-

voli: PUniversità di Oxford (Inghilterra) ha una biblioteca di
300,000 volumi, o quella di Eidelberga (Germania) ha puro una
biblioteca di 800,000 volumi.
La Bibliotem reale di Bruxelles non conta che 90,000 volumi.
La Biblioteca ac1 Vaticano, a Itoma, in confronto ad altre molto

biblioteche è povera in fatto di libri stampati, paichè ne ha sola-
mente 80,000, ma esaa possiede 25,000 manoscritti.

L'incendio di Pensacola. - Il Neto- York Times dell'11
dicembre ha per telegrafo da Pensacols (Florida) che un incondio
distrusse i nove decimi di quella città, cagionando perdite consi-
derevoli.

L'incendio di Arendal. - Telegrafano da Cristiania che
nella notte da11'8 al 9 dicembre nella città di Arendal scoppiò un
grave incendio che distrusse il palazzo della Posta e 18 caso di
abitazione. Dodici cavalli, che trovavansi nelle scuderio della Po-
sta, perirono in mezzo alle fiamme.

Decessi. - La Perseveranza del 15 annunzia la morte del
luogotenento colonnello conto Filippo Nazari di Calabiana, ul-
timo fratello superstite di monsignore arcivescovo di Milano.
- Dalla Gassetta di Yenezia del 15 apprendiamo la morto del

commendatore Giacomo Errera, console generalo onorario d'Italia
a Bruxelles.
- La signora Thiers, di cui il tolegrafo ci annunziò la morte,

aveva 62 anni. Essa era la figlia primogenita del signor Dosne,
ricco industriale, nato ad Aix in Provenza, e stabilito a Parigi. Il
signor Thiers sposò madamigella Dosne nel 1833.
- Emanuele Barthélemy, ex·rappresentante del popolo cd ex.

sindaco di Marsiglia nel 1848, cessò di vivero nella grave età di
76 anni.
- II Journal des .Débats annunzia che Luigi Bentabole, noto

pittore di marine, ò morto in età di 58 anni.

TE ATRI E 00190ESTI. - Grando folla, pubblico scol-
tissimo ieri sera al Valle alla prima rappresentazione della nuova
ocmmedia di Ferrari : Alberto Pregalli.
Il primo atto fu accolto abbastanza bene, il secondo fu applau-

dito, 11 terzo ottenne un succes>o clamoroso; l'ultima scena di que-
st'atto di grande efetto fu interrotta dagli applausi unanimi del
pubblico entusiasta.
Durante questi tre primi atti l'illustre autore venne chiamato

al proscenio moltissime volte.
Il quarto ed il quinto atto obbero, come si dice, un succosso

di stima; tuttavia alla fine della produzione il pubblico volle con
nuovi applausi e chiamate d ll'autoro applaudire al lavoro di un
forte o potente ingegno.
Esecuzione diligentissima da parte di tutti gli artisti, fra i quali

si dist use principalmente il Barsi.
Questa sera la commedia si replica.
All'Argentina serata di onore della Galletti; grandi applausi

alla celebra cantante e fiori, ed applausi al tenore Rossetti che si
è molto distinto nella Favorita e nel duello del Trovalore cantato
colla Galletti.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 dicembre, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DIVERSE
Stazioni fermometro

del cielo none u ore precedenti

Milano # 7,5 1(2 coperto a 1
.nt forÌeada SW.

Venezia + 1,4 314 coperto na nbb ima 0°,9. .

Torino # G,2 112 coperto N I a na 1
,

eat viratab Îe
Massima 9•,8. Minima - 2·,8.

Modena ‡ 5,1 lit coperto Nella nette vento forte di SW
girants a NE.

Genova ‡ 12,3 3(4 coperto Masalma 15•,o. Mielma It•,5.

Massima It»,1. Minima 11•.5.
Pesaro ‡ 12,8 114 coperto *ÊoÊera onpie taurbaez o'n man

gnetlehe.
Porto # 12,4 Sit coperto Massima 16•,0. Minima 9•,9.Maurizio

Firenze # 10,0 tutto coperto Masalma 11•,8. Minima 7•,2.

Urbino ‡ 9,5 li4 coperto Massima to•,s. Minima 7•,o.
Nella notte vento forte da SW.

Livorno ‡ 11,1 112 coperto Massima 15•,2. Minima 7•,5.
Nella notte reato farte.

Città di
Castello § 9,2 3¡4 coperto Massima 11,1. Mialma 7•,0.

Maessma 9•,9. Minima &,8.
Camerin # 6,8 114 coperto Vento forte dit SW ieri dopo

mezzodi

.
Massima 10s,7. Minima 36,8,

Aquila 3,9 sereno Vento variabile ieri nel pome-
riggio; rugiada nella notte.

Massima 136.2 Minima 81,1.Roma # 8,3 1110 coperto Iert cielo navolo.so con poca
pioggia nel pomeriggir.

Foggia ‡ 11 0 sereno Masalma Ino,s. Minkna 102,1.
* Vento forte da WSW fra le 24 o.

12,5 tutto coporto Massima 154,2 Minima 116,4.

Potenza 7 4 1 2 co erto Massima 96,7. Minima (>•,1.
' I E Vento forte da W fra le 24 ore.

Lecce 11,3 114 co erto atrasuna 166,0. Minima 8•,6.
Nebbia nella notte.

Cosenza 10,7 tutto coperto Massima 15•,2 Minima 86,4.

Cagliari 13,0 114 coperto Massima 17•,0. Minima 122,0.

Massima 156,7. Minima 11•,0.Catnsare 12.7 112 copert0 Vento forte da W fra le 24 ore;
ferl sera stello cadenti.

Messina 14,6 3¡4 coperto Fra le 24 cre pioggia leggera
rem. 8.

Pa mo ‡ 14,6 tutto coperto $11 n t1 ,0ic$Êlag e'r .

Caltaninetta ‡ 9,5 3;4 coperto Massima 18•,0. Minima 66,7,

I I



5464 GAZZETTA UFFICIALE I)El REGNO 'ITALIA

TELEGR.GIMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 dicembre 1880.
Le più alte pressioni trovansi sulla Spagna: Madrid 771.'i'ours,

Cassel, Zurigo, Cette, Cagliari 705. In Italia barometro abbas-
sato dovunque da 1 a 2 mm. Portotorres, Palermo 763; Porto
Maurizio, Roma, Catanzaro 761; Domodossola, Modena, Ancona
758 ; Vienna, Riva, Pola 757.
Ieri cielo nebbioso al NE d'Italia; generalmente nuvoloso al-

trove, e predominio di venti forti del 3• quadrante.
Stamane cielo seieño negli Abruzzi o nelle Paglie; nuvoloso

altrove. Venti del 8• quadranto nell'Italia centrale o meridionale;
di NW in Sardegna.
Mare generalmente mosso; agitato alla Palmaria e a Porto-

torres.

Û8Servatorio del Collegio Rosiallo -- 15 dicembre 1880.
ALTEzzA DELLA STAZIONE= ggm gg,

8 ant. Mezzodi ,8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,4 761,8 761,5 763,5
a0° e al mare

Termomet.esterno 8,3 13,6 14,G 11,7
(centigrado)

Umiditå relativa... 90 73 BS 84
Umidità assoluta.. 7,39 8,47 8,37 8,63
Anemoscopioevel. N.2 N.2 88E.5 8. 5
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 1. nub) 10. quas! 2. camn11 10.coperto
basse copelt3

OSSERVAZIONI DIVERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 15,2 C. «= 12,2 B. I Minimo••=8,1 O...= 6,5 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 16 dicembre 1880.

OODDRENTO ÎBÎ0ft Ÿ8|0f0 CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSBIMOYALOR I
nar, moninte renato :

LETTERA DANARO LETTSBA DANARO I.ETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1881 - -

,

88 45 88 35 - - - - -Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1881 - -
-

-
- - - - 54 50Certificati sul Tesoro - Emies. 1860/84 . 1e ottobre 1880 - -

-
- ... - ... - 91 50Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,

-
- - - - - - - OL ,Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . . . 16 dicembre 1880 - - -
- -

- - - 97
,Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . ,

1• otttbre 1880 - -
-

- - - - - -Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 luglio 1880 500 , 500 , -
-

- - - - -Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi 500
,,

350
,
-

- ..- -
- - -Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . . , 500

,
- -

-
- - - - -Rendita Austriacs

. . . . . . . . . . . . . .
- - -

- -
-

- - - -Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . I luglio 1880 1000
,, 750 , - -

-
- - - -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . , , 1000 ,, 1000 m - -

- - - - 1115
,Banca Generale, . . . . . . . . . . . . . . . ,, õ00

,,
250 ,, -

- 597
,

LOG
,,
-
- -Banca Nazionale Toscana . .

. . . . . . .
- 1000 ,, 700 ,, - -

- - -
- -Boeietå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•laglio 1880 500

,,
400 ,, - -

- -.. - - -Società Immobiliare . . . . . . . . . . . , .
10 ottobre 1880 500

,,
500

,
-

-
..- - - - -Banco di Roma

. . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1880 600 ,, 250 ,,
-

-
-

- - - 672 50Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250
,

125 ,, -
- -

- - -
-Øsrt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 500 , - - - - - - 473

,Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . , , . .
16 gennaio 1880 500 oro 100 oro -

- -
- - - 615

,Idem (Vito) . . . . . . . . . . . . . . . - 2&9 oro 125 oro -
-

- - -
- 290

,Societå Acqua PIs antica Marcia. . .
.
. 16 1aglio 1880 500

,
500

,
-

- -
-

- - 1010 ,Obbligazioni detta .
. . . .. . . . . . . . .

10 ettobre 1880 500
,

500
,
-

-
-

- - -Società italiana per condotte d'acqua. . 1° luglio 1880 500 oro 150 oro -
- 481

,, 478 ,, - - -Anglo-Romana per l'illumians. a Oss . . , 500 , 500 , - -
- -

- - 793
,Compagnia Foudiaria Italiana . . . . . .

- 250
,, 250

,,
-

- - -
- .- -Straie Ferrate Romane . , , , , , , , . . - 500 , 500

,
- - -

- - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . - 500
,,

500
,,
-

-
- - - - -Strado Ferrate Meridionali. . . . .

.
. .

1e Inglio 1880 500
,, 500 ,,

-
-

- - -
- 465

,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500
, 500 ,, - -

- - -
- -BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500
,, 500 ,, - -

-- - - - -Obbl. Alta Italia Fear. Pontebba
. . . . . - 500

,, 500
,
-

. - - -
- -.

-Obbl. Ferrovie Sarde nuova emies. 3 0/0 16 ottobre 1880 500
, 500

,
-

- - -
- - 275

,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500
,,

500
,
- - - - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

-
- -

- - - -
- -Società Romana delle Miniere di ferro.

.

- 537 50 537 50 - - -
-

- - -Gas di Olvitavecchia . . . . .
. . . . . . . . - 500

,
500

, - -
- -

- - -Pio Ostiense . . . . , , . , , , . . . . . . , , - 430
,, 480

,,
-

- -
... - ...

C A MB I GIORNI LETTERA DANABO Ë0EIÍDAÍ0 OS 8 ERVA Z I ON I

Preast fatte a
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - 102 05 Banca Generale 597 25, 97, 95 50 fine.Marsiglia..........···... 90 -

Lione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Società Italiana per condotte d'acqua 478, 480 fine.Londra ...........······ 90

- - 2585
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90
- - -

Trieste ................. 90
- - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . - - - 20 71

Sconto di Banca . . . . . . . . • · . - 11 ßindaco: A. PIERI.
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MUNICIPIÓ DI ACIREAI.E
AIVISO D'ASTA con lefmini abkeviati.

Si rende noto che nel giorno 22 andante mese di dicembre, in questa real-
densa municipale, dal sindaco, o chi per esso, si procederà all'incanto per
asta pubblica a schede segrete, per lo appalto, con ammleistrazione Inte-

ressats, della rlscossione dei dazi kovernativi di coasumo, degli addizionali
agli stessi e di quelli di conto eeolusivamente cernunale, nonchè degli altri
diritti stabiliti co'io tariffe e col capitolato d'oneri determinati dal Consiglio
c:munale colle deliberazioni del 29 novembre ultimo, e 4 dicembre andante.
Il termine utile per presentare le offerte resta determiasto dalle cre un-

dici fino al tocco di mezzogiorno alla cattedrale.
Ogni attendente all'asta dovrà depositare presso chi la presiede, la oomma

di lire 83,500 in biglietti aventi corso forzoso nel Regno, dovendo il.solo de-

posito del definitivo aggiudiestarlo essere verasto nella Ossea del comune

per compensarsi alla floe dello arrendamento con gli ultimi pagamenti.
Lo appaltatore è inoltre tenuto di prestate una cauzione in beni fondi, ed
in titoli sul Debito Fabblico, regolati al corso di Bores, Or una ,a aria a
rispondente ad un ottavo dell'importo compleasivo dell'appatto. Potrà anco

prestarla in danaro, ma non avrà diritto di pretendere interessi o fruttato.
La durata dell'appslto si è di anni tre a cominciare dal primo del pros-

almo ventato mese di gennaio 1881 eino al 31 dicembre 1883.
I fatali, ossia i termini utill dentro cui potrà farsi l'aumento del ventesimo,

sono stabiliti, giusta le determinazioni del Consiglio comunale, a giorni otto,
e acadranno col mezzodi del giorno 20 di questo medesimo mese.
L'annoo canone è stabilito nella somma di lire trecentotrentacinquemila

(L. 835,000) e lo appaltatore è tenuto ineltre di corrispondere all'Amministra-
slone comunale il 20 per coato sugli utili netti, ossia sugli introiti che si ri-
caveranno, dedotti 11 canone sopra stabil'to e la somma abbonatagli per le

spese del centratto e di amministrazione e risecesione dei dazistabiliteales-
toriamente a lire 80,000.
Non ei accetteranno tŒerte condizionate o portanti innovazione alcuna alle

tarife od al capitolato.
Non el farà luogo all'aggiudicazione se non el avranno altneno due oŒerte,

e se non el earà raggiunto il limite determinato nella scheda di niBelo.
Fra due oŒerte l'una che accresca il canone, e l'altra il '20 per cento sugli

utili, 'a prima sarà 6empre reputata migliore; similmento di due cfarte che

migliorino insieme il canone e la rata degli niili, sarà sesnpre préferita quella
che più darà di aumento sull'ammoatare del canone.
L'appatto seguirå sotto l'osservsosa dei patti, singole condizioni ed obb ight

ehe risultano del regolan:ento speciale, tarire e capitolato stabiliti dal Con-
siglio comunale e che sono visibili in questa segreteria comunale in tutte le
ore di uffiefo di ciascun giorno.
Le apene tutte di ballo, registro, diritti di segreteria, finserizione ipote

caria, ove ne fosse 11 naso, ed altic di qualunque natura nascenti dal con-
tratto, sono a carico dell'appaltatore, a quale uopo, ciascan sitendents al-
l'asta, dovrà depositare presso 11 segretario comurale, prima di offerire al-
l'asts, la somma di lire 3800.

Dalla Besidenza comunale di Acireale, 11 dicembre 1880.
Visto - Il Sindaeo it.: L. VIGO GRAVINA.

7247 17 Ferretario capo: MAn. GnAssi.

PROVINCIA DI FERRARA - COMUNE DI 00MA00III0

AVVISO D'ASTA a termini ridotti

per l'appalto dei dazi di consuma governativi, adlizionali
e comunali pel quinquennio 1881-1885.

,
alle ore 12 meridiane del giorno di lunedi 20 corrente dicembre, nella re-
tileaza municipale, ed avanti al if. di sindaco, od na suo rappreseratante, si

. prosederà, mediante esta pubblica e con le norme prescritte dat regolamento
i stil'a Contabilità generale dello Stato, all'appalt2 del dazi di consumo gover-
Ottivi, addizionali e comunali pel quinquenaio 1881-1885.

. I.'appalgo si farà in un sol lotto per tutti gli esercizi sorgetti a dazio con-
i 51150 pari l'annuo canone complessivo di lire ventiseimila (L. 26,000) e per la
i Iltírata dÌ anal cinque, cioè dal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.
Ã'incanto si terrà crl sistems della candela vergine, e l'agg'udicazione avrà

i Itogo a favore del migliore ofer0Bte IB BumeRÍ0 alla somma attribuita al
i tanone suddetto, avvertendo che ogni effertanon potràessere minore dell'uno
A lir cento (1 OLO).

Non el farà luogo all'aggIndicazione se non si presenteranno almeno due

Illiranti, dai quall efa effettivamente fatta un'eferta.
Ciasenn concorrente all'incanto dovrà comprovare la sua buona condotta

'
rale mediante esibiz'one del reintivo atto di notorietà rilasciata dal si2-
4el luogo di ultimo suo domicilio, con che rimangono escluse le cierte

persaca da nominarsi.
Chiunque intenda di concorrere all'appalto dovrà comprovare di avere ese-
deposito in valuta legale presso la Cassa comunale dl una somma egnale

55510 del canone annuo di cui sopra con svincolo del deposito stesso chioso
toscorso, salvo di trattenere quello dell'aggiudicatario, 11 quals dovrà al-
Veraare la somma di lire 700, per le cccorrende spese a norma del ca-
to.

rosso la segreteria di questo oomUDO 8080 06tensibili tutti i giorni nelle
d'uñieto i ospitoli d'onere e le tarife daziario che debbono formar legge
tratto d'appalto.

Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieherå il corrispondente avviso
(fatali) per le o&erte del ventesimo, acadendo il termine utile alle ore 12me-
tidiane del giorno 26 corrente, e qualora fossero presentate altre offerte am-
missibili si pubblicherà l'avviso per l'incanto definitivo, da tenersi 11giorno 31
stesso mese, pure alle ore 12 meridiane.
Entro cinque (5) giorni dalla data del deliberamento definitivo il delibera-

tario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto e prestare la garanzia
di cui all'articolo 6 del capitolato d'appelto.
Tutte le spese d'asta e quelle di stipulazione, compreso una copia antentica

per questo comune, nonché quelle di evincolo del deposito di canzione, ata-
ranno a carico del deliberatario dennitivo.
La definitiva approvazione del contratto è riservata all'autorità enperiore
governativa.

Dalla Residenza comunale di Comacchio, li 5 dicembre 1880.
Per l'Assessore ansiano |f. di Sindaco

RAFFAELE DURELLI.
Il ßegretario conrunale interino

7280 F. LAMBERTINt PADOVANI.

RIUNICIPIO DI TERBA01NA

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati per appalti dei dazi
di consumo per l'anno 1881.

A eeguito del precedenti esperimenti d'asta andati deserti, presentatesi of-
forte per ottenere in appalto la riscosalone dei slogoli dazi di cosenme, 11
Consiglio comunale, accettando quella migliore, si è riservato di riaprire lo

inoanto aeparato sui singoli lotti, e sotto l'osservanza dei relativi capitolati
in base ai prezzi risultanti €alla offerta più vantaggiosa, eieë:

I. Appalto det dazio sul vino e bevande . . . L. 16.000
II. Id. del dasto sulle carni . . . . . ,, 8,600
III. Id. del dazio sulle farine, pace e pasta . ,, 11,250
IV. Id. del dazio sul pesse salsto . . . . ,, 850
V. Id. del dazio sul peace fresco . . . . , 1,100
VI. Id. del dazio enl diritto di mattazione . . ,

870

L'asta per i singoli appalti enddescritti avrå luogo 11 giorno 18 corrente,
alle ore 10 antimeridiane, in questa sala municipale, aventi il sindaco, o chi
per esso, ed alle condizioni richiamate col primo avviso d'asta del 12 ottobre
ultimo seers^, pubblicato nella Gassetta Uf¡iciale del Regno al n. 247.
Il termise utile pel miglioramento del ventesimo sul prezzo di provvisoria

aggiudicazione, viene sin da ora fissato per le ore 12 meridiano del giorno Si
del corrente mese.

Terraciaa, 13 dicembre 1880.
Pei Sintaco: SALVATORE MANZONI, assessore.

7299 Il Reor-tario: Cmo PERELLI.

SOCIETA' ANONIMA.

per la illuminazione a gas della Città 41Novara
(1* pubblicazione)

I signori aslonisti sono convocati la assemblea generale, a termini dell'ar-
ticolo 29 degli statuti sociali, per la giornata di domenica 16 gennaio 1881,
alle 12 meridiane, nella sala delle adonanze consigliari, casa Miglio Andres,
via Dominioni, a. 185, a piano terreno, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale della seduta 25 gennaio 1880.

2. Approvazione del rendiconto consantivo delfesercizio 1879-1880.
3. Presentasjone del rendiconto preventivo dell'esercizio 1880-1881.
4. Comunicazione del prolungo di silitto inteso coll'impresa Sartirans.
5. Disposizioni relativ#all'articolo quieto dello statuto.
6. Nomion di tre cassiglieri.
Se usata adunanza non potrà aver luogo nel giorno suindicato per le cause

espresse nell'art. 33 degli statati, i signori azientati ei inteyderanno fin d'ora
riconvocati per la successiva giornata di domenica 30 stesso mese di genngio,
alla medesima ora e nello atesso locale, a mente dell'articolo 84 degli statuti
predetti.

Novara, il 12 dicembre 1880.
Per il ConsigIlo d'Amministrazione

7258 Il Presidente: N. SANTINI.

OITTA' DI NAltBEltEO
ELENCO delle 42 obbligazioni del prestito municipate del 1878

estratte il 30 novembre 1880 in pubblica adunanza del Consiglio:
60 965 460 585 1067 286 429 895 46 711
902 372 836 159 1350 79 103 793 98 1206
341 938 1208 259 868 408 301 2 783 81
766 12 684 871 1366 1374 1392 1007 5 1222
1289 680.
Le suddette obbligazioni cessato di fruttare col 31 dicembre 1880, e dal 1•

gennaio 1881 sarå rimboreato il eno capitale a chi le presenti nella Tesorerla
delle città di Sanremo o nella Sede della Società Generale di Credito Mobi-
liare Italiano in Genova.

71¾Sanremo, 10 dicembre 1860.
Il ßindaco: ASQUASCIATI B,
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CONUNE DI ROOOALVE00E OORUNE DI FROSINONE
AV VISO.

Presso quest'offielo comunale, e per giorni 15 della data del presente avviso
e dalla contemporaces inserzione nella Gassuta UffletaledelRegno,808008pO-
ati 11 piano particolareggiato della ferrovia Viterbo-Attigilano assieme al re-
lativo elenco del proprietari per l'espropriazione della zona da occuparsi per
il tronco gik appaltato dal chil. 24 600 si 29 600.

S'invita pe= tanto chi vi ha Interesse a prenderne conoscenza, ed a presen-
tare, entro 11 detto termine, le osservazioni e le eccezioti che avesse a
muovere.

Queste potranno essere fatta la iscritto od a voce, ed accolte dal degretarlo
comunale (o chi per esso), in apposito verbale da sottoscriverai dall'opponente,
o per esso da due tqbŠÏŒ0DI.
Si avverte inoltre che il piano in discorso tiene luogo di quello preaeritto

dagli articoli 3, 17, 18, 24, 25, 26, della legge 25 giugno 1865, n. 2359, aalle
espropriazioni per causa di pubblica utilità.

Dalla Residenza comunale, 2 dicembre ,1880.
Il Sindaco: GIOSUE BURLA.

1271 D Begretario: Giannarxista CaxitLr.

OORIUNE DI KEDE

AVVISO D'ASTA per unico incarito e Jeßnitivo deliberamento.
Essendosi ottenuto in tempo utile un aumento del ventesimo sul prezzo di

annue lire 18,200 cal Tenne provvisorismente deliberato l'appalto dei dazi di
consumo, tanto governativl che addizionali, spettanti al comune pel quinquen-
nto dal 1• gennaio 1881.al 31 dicembre 1885, nel primo esperimento tenutoal
il giorno 8 dicembre corrente,
Si rende noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di martedi

21 oorrente dicembre, in questa sala comunale, si procederà al dednitivo de-
liberamento per rappalto enddetto.
L'asta, merch l'aumento come sopra ottenuto, si aprirà enlla somma di an-

ane lire diciannovemila centodieci (Itre 19,tt0),everrà deliberAta a favore del-
l'ultimo e miglior offerente in aumento di detta somma, all'estinzione della
candela vergine, e sotto l'esatta osservanza di quanto venne prescritto col
primo avviso d'asta in data 21 novembre p. p.

Mede, 13 dicembre 1880.
Il ßindaco: MASSAZZ& GASPARE.

1281 11 ßegretario 00MNESIQ¾ A. ËO3DERO.

Avviso d'Asta.
Il pubblico Conalglio nella seduta del giorno 16 corrente aveado.deliberato

di venire ad un nuovo esperimento d'asta a termini abbreviati di cicque in
cinque giorni per l'appalto del dazio consumo e diritto di mattssione per il
prossimo anno 1881, riducendo il canone a lire 67,000,
Si rende noto che nel giorno 21 dicembre corrente anno, alle tre 10 anti-

meridiane, nella segreteria comunale, ditansi il signor sindaco, o chi per esso,
ad accenelone di candela si aprirà l'incanto nel modi e termini stabiliti dal
regolamento apprevato con regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Chinnque voglia concorrere all'appalto dovrà pienamente uniformarsi a tutte

le condizioni stabilite dall'avviso pubblicato in data 14 novembre pross'mo
passato, ed inserito nella Ganzetta (7fßeiale d<l Regno, D. 275, del giorno 18
novembre, come pure dovrå strettamente osservare tutte le disposizioni ed
obblighi inerenti all'appalto descritti nel enddetto primitivo avviso.
Analogamente all'articolo 88 del suceltato regolamento, si avverte che al

farà lacgo alPaggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Per gli esperimenti di vigesima, resta fin da ora Asaato il giorno 27 detto

mese di dicembre, alle ore 10 antimeridiane.
Frosinone, 15 dicembre 1880.

7294 Il Segretario: CACCIAVILLANI.

PRESTITO AD INTERESSI
DELLA. CITTÀ DI TORRE ANNUSTZIATA,

Tredicesima Estrazione - 1• dicembre 1880.
NUMERI ESTRATTI.

107 108 675 744 810 882 1698 1714 1866
2477 2590 2835

Le suddette obbligazioni estrOte sono rimborsabili con lire soo oro dal
1• gennafo 1881.
La 14• estrazione avrà luogo il 1° giugno 1881.
Torre Annunziats, 1° dicembre 1880.

Il Bindaco: CIRO ILARDI.
7100 Il Segretario: PAr.vuno.

CONSI GL IO D'AMMINISTRAZI ONE
DELLA

Birezione del Hagazzino Centrale Militare di Firenze
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 28 del mese di dicembre corrente, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà in Firenze, presso la Dire.
sione del suddetto Magazzino, via San Gallo, n. 27, primo piano, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti argreti, per l'appalto dei so-
guenti oggetti pel servizio del R. esercito, da introdursi nel Magazzino stesso nelle epoche infraindicate:

UNITÀ
QUALITÀ DEGLI OGGETTI

.

.2 o si
di o.ii TERMINE PER LACONSEGNA

da provvedersi
.

misura en y to en

La'consegna degli oggetti do-Gambali di pelle di vacchetta per pantaloni di vrà essere fatta se questo Ma-
cavalleria. . . . . . . . . . . . Paia 7000 L.9 a 14 500 4500 > 450 a gazzinonelterm'nsdagornil80,

decorribili dal giorno successivo
a quello dell'avviso di approva-
zione del contratto.

I capitoll generali e parziali non ohe i campioni degli oggetti da provve-
deral sono visibili presso la Direzione del enddetto Magazzino, e presso quelle
dei Magazzini centrall militari di Torino, Napoli e Roma.
Le oferte dovranno essere incondizionate, armate, suggellate e redatte su

carta bollata da lira una, sotto pena di aallità, e potranno essere cumulative
per diversi o per tutti i lotti.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti

all'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle
od a presentatle, questa dovrå produrre insieme all'oferta un'appoalta prc-
cura speciale.
R ribsseo oferto per ogni lotto dovrà essere chiaramente espresso in tutte

lettere, sotto pena di nullitå dell'cKerta da pronunciarsi seduta stante dalls
autorità presiedente l'aste.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta

del deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Te-
soreria provinciale di Firenze, od in quelle delle provincie di Torino, Na-
poli e Roma, nelle quali hanno sede detti Magazzidi centrali, o nelle altre
delle eittà di Ancona, Alessandria, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro,
Genova, MilARD, MO6sina Piacenza, Padova, Perugia, Palermo, Salerno e Ve-
rena, nelle quali hanno 8000 le Direal0Bi di C0mmfEB3riat0 militaro; 4816 46-
posito dovrà essere in contanti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al
portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precotesto a quello del
fatto deposito.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi conteneati
le oferte, ma ben61 presentate a parte.
Il deliberamento dei lotti avrà eŒetto a favore del migliore oferente che

nel suo partito suggellato e Armato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo che
risulterà dalla relativa scheda delMinisterodella Guerra che sarà deposta sai
tavolo e earå aperta solo quando earanno stati riconosciati tutti i partiti pre-
sentati.
Il tempo uti'e (fatall) per ulteriore ribasso, non faferiore al ventesimo, à

etabilito in giorni 15 dalle ore due pometidiane del giorno del deliberamento•
Le oŒerte potranno anche essere inviate per la posta, ma soltanto a messo

delle Direzioni del Magazzini centrali militari di Torino. Napoli, e Itoms, e
delle Direzioni di Commissariato militare di Ancona, Alessandria, Bolognas
Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Milano, Messina, Piacenza, Padova,
Perugia, Palermo, Salerno e Verosa, consegnando ad un tempo le ricevnte
del prescritti depositi di oansione; ma di queste oferte non sarà tenuto conto
alcuno laddove non pervengano aflicialmente a questa Direzione prima della
apertura dell'asta.
Le spese tutte relative agli inoanti ed al contratti, cioè dl carta bollata, di

stamps, di pubblicazione, di inserzione, di registro e di segreteria, saranno
a carleo del deliberatari, come prescrive il regolamento sulla Centabilità ge-
nerale dello Stato.
Firenze, 11 dicembre 18W. Per detto consiglio d'Ammianistrasient

7268 DDirettoredeicon¢i: DELGAMBA.
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DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI KACENZA
AVVISO D'ASTA

'

per nuovo incanto in seguito ad offerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione a termine dell'art. 99 del regolamento approvato

con Regio decreto i settembre 1870, n. 6852, che venne presentata in tempo
utile l'oŒerta di ribsseo del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 7
dicembre 1880 risultó deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta in data

22 novembre 1880.

Lavori per l'ampliamento del magazzino d'armi, costruzione di
un corpo di fabbrica a due piani, oltre il terreno, per magaz-
zinimateriali, ricovero carreggio ed alloggio di truppe, demoli-
zione e ricostruzione della scala secondaria nell'ex-Palazzo Zu-
malli-Robiati in Lodi, per l'importo di lire 42,000, e da com-

piersi nel termine di giorni centottanta (180) dalla data del ver-
bale di consegna dei lavori stessi.
Per cui dedotti 11 ribasso d'ineanto di Ifre 12 50 per 100 e del ventesimo re-

sidussi 11 ano ammontare a lire 84,912 50.

Si procederå perciò presso l'ofEeio della Direzione, sito in via San Lazzaro,
al civico p. N, primo piano, allo 2 pom. del giorno 22 del mese di dicembre
1880, al reinoanto di tali lavori col mezzo di partiti saggellati e stesi su carta
filigranata da una lira, portanti un nuovo ribasso di na tanto per cento sul

presto reeiduale sopraindicato di lire 34,912 E0 per vederne quindi seguire il
dehberamento definitivo a favore del migliore oferente.
Le condizicni d'appalto sono visibili presso la Direzione del Genio suddetta

dalle oro 9 alle 11 antimeridiane d'ogni giorno.
Il ribasso eferto dovrà 086ere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oŒetta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presle-
denta l'asta.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno:

1. Produrre na certincato di moralità rilaseisto in tempo prosalmo alPin-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

2. Esib!re un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del
Genio militare, il quale attestato sia di data non anteriore di nel mesi,ed as-
sieari che l'aspirante ha dato prove di perials e di audiciente pratipa nell'ese-
guimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o
private;

8. Fare presso la Direzione entdetta, ovvero presso una delle Tesorerie

provinciali ove hanno sede gli uffiel delegati a ritirare le offerte, un deposito
di lire 4200 la contanti od in eartelle del Debito Pubblico al portatore al va-
lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato B
deposito.
Sarà facoltativo agli aspiraati allimpresa di presentare i loro partiti sag-

gellati alle Direzioni del Genio militare di Afilano, Bologna ed Alessandria,
ed alle Bezioni del Gento militare di Pavia, Parma e Cremona. Di questi ul-
tim1 partiti per6 non si terrå alona conto se non ginageranno alla Direzione

appaltante afficialmente e prima delPapertura dellyncanto, e se non risulterà

che gli oferenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o presentata la rice-
vnta del medesimo.
Baranno considerati nulli i partiti che non siano armati, suggellati e stesi

sa carta Bligranata col bollo ordinario da una lira e quelli ohe contengono
riserve e condizioni.
Il termine utile per presentare a questa Direzione i titoli oooorrentl per

essere ammessi all'seta e per fare 11 deposito preaeritto sesde alle ore 11 an-
timeridiane del predetto giorno 22 dicembre, trasoorso qual termine non sarà

più accettato sican deposito.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed sitre relative sono a on-

rico del deliberatario.
Dato la PIstensa, addi 13 dicembre 1880.

Per la DIrezione

7262 II Begretarlo: P. BOREINI.

CONSIGL'O D'AMINISTRAZIONE DELLA LEGIONE ALLIEVI CARABINIERI REALI IN TORINO
AVVISO D'ASTA per nuovo incanto in seguito all'oll'erta del ventesiino.

Si fa di pubblica ragione, a termine delPart. 99 del regolamento approvato con Regio decreto 4 settembre1870, che vennero presentate in tempo utile
le eferte di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del ti dicembre corrente risultarono deliberati i lotti sotto riportati, di cui negli avviti
d'asta delli 17 novembre e 6 dicembre 1880, per le sottonotate provviste di oggetti di corredo, per uni, dedotti i ribassi d'inoanti e del ventesimo, roei-
duansi le provviato alle somme che appaiono alla casella F nello specchio seguente:

IMPORTO Se g RIBASSO IU0f0 RIB1850

I ND I C A ZI ONE e QUllflTA'
di

di 1• incanto del mteslao e pit

degli cggetti eska lotto cain letto hpode op esto Isµrto

A B C Casella O .9 Casella O Casella B Ire y
to

E CaselleD,E F Casella O

Faratti a maglia per cara-
binieri (*) . . .

Num. 1400 7 200 6 30 1260 a 8820 a 7 a 617 40 410 13 1027 53 7792 47 130 a

14 Farsetti a maglia per cara-
binieri (*) . . . Num. 1409 7 200 6 30 1260 a 8820 a 7 a 617 40 5 * 410 13 1027 53 7792 47 130 m

F4rsetti amaglia per cara-
binieri (*) . . .

Num. 600 3 200 6 30 1260 a 3780 a 7 27 274 81) 175 26 450 07 3329 93 130 a

Tersmini di eensegna e luogo - La consegna del sopracitati oggetti è stabilita per una metå entro60giorni,decorribilidal giorno successivo a quello
dell'avviso di approvazione del contratte, e l'altra metà nel 30 giorni successivi, e dovrà farsi nel Magazzino della Legione, situato nell'ex-Cittadella.

(*) I farsetti sono divial in due taglie la proporzione eguali.
Si procederà perciò presso l'afficio del Consiglio enddetto, posto nel locale

dell'ox-Cittadello, padiglione degli ufliciali, piano primo, al nuovo ineanto ci
tale provvista col mezzo di partiti suggellati, alle ore due pomeridiano del

giorno 21 dicembre corrente, sulla base del sovraindicati pressi e ribassi, per
vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente,

quand'anche slavi una sola cNerta che migliori 11 prezzo stabilito alla ca-

sella F sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibill presso l'Amministrazione di questa Le-

gione e presso le Legioni territoriali di Bol^gna, Firenze, Milano, Napoll,Pis-
cenza, Roma e Verona.

Gil accorrenti alrasta potranno fare oferte per uno o più letti delle sud-
divisioni stabilite a casells C, mediante una sola scheda segreta, firmata e
suggellata, scritta su carta filigranata col bollo da una lira, e che il ribasso

oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nul-

litå dell'oferta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta,

Gli cŒerenti che credessero farei rappresentare dovranno manire i loro

Tale somma dovrå tenere in moneta corrente od la titoli di rendita pubblies
dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorgo antecedente a quello
in oni al fa il deposito.
I depositi presso questo Conalglio dovranno farsi dallo ore 9 alle 12 meri-

ridiane di 01asoun giorno, esclusi i festivi.
I depositi fatti presso questa Amministrazione dagli aggiudicatari saranno,

per ours della stessa, convertiti in cauzione dennitiva presso l'Intendenza di
finanza in Torino.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

6aindiesti, che non siano estese su carta illigransta con bollo da una lira, che
contengano riserve e condizioal, o che siano fatte in via telegrafica.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti eng-

gellati alle Legioni territoriali avanti citate, ma ne sarà tenuto conto solo
quando pervengano a questo Consiglio legionale prima dell'apertura dellin-
canto e consti ufBeialmente dell'efettuato deposite.

mandatari di procura speciale, la quale, in originale od la copia autentica,
Terrå presentata coll'oferta per essere unita agli atti d'appalto.
Il dellberamento seguirà a favore del miglior oferente, che nel tuo partito

suggellato e firmato avrà oŒerto al prezzo residuato alla casella F il mag-
glore ribassa di un tanto per ceato entle varie suddivisioni del lotto.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare il deposito della

somma come sopra stabilita per cauzione presso la Cassa di questo Consiglio,

Le rieevate dei depositi fatti presso le Intendense di finansas come sopra
è stabilito, devono essere presentate a parte dalle oferte.
Le spese tutte degli inoanti e del contratti, cioè di carta bollatas di copia

di diritti di segreteris, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e dia-

eersione dei medesimi net giornali, di registro, del capitoli d'oneri, ecc., aa•
ranno a enrico del deliberatari.

Torino. 11 dicembre 1880.

ovvero presso le Intendenze di finanza nelle città sede delle soprain¢icate D Capuane contabne direnere del conti

Legioni e non altrimenti. 7282 BONTESIPO REY GIUSEPPE.
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R. T141BUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Ad istansa della Società Enolish and
Pereige Credit Company, residento.in
Londra, ed elet'Itamente in Roma, vla
Frattiva, n. 99, presso 11 précaraYore
algnor arv. Alberto Grassi, o dal me-
dealmo rappresentata,
Io Sergio Giardullo, useiere del sud-
detto Trlbanale, ha notincata alla ditta
Vitali, Picard, Charles e C., d'incogniti
dòmicilio, residenza e dimora, il ricorso
col quale et domandava all'eec.mo ei-
gnor prealdente di questo Tribunale di
procedere a carico della ditta suddetta
a sequestro conservativo a garanzia
della somma di lire 800,000 presso la
Direzione del Tesoro tello Stato, ed il
relativo dooreto presidenziale in data
12 corrente mese, col qttale si acoor-
dava l'invocato sequestró, ed ho citato
la medesima dittaVits 11,Pleard, Chirles
e C. a comparire avanti questo Tribu-
nale di commercio nella udienza del
giorno 11 gennaio 1881 per asatir con-
fermare il sequestro conservativo opo-
rato a eno carico da me sottoseritto
useiere 11 12 corrente, colla condànna
della ditta medesima alle spese totte,
con sentenza esegalbile provvisoria-
mente not ostante opposizione od aS3
pello e senza cauzione.
Roma, 16 dicembre 1880.

7288 SERGIO ÛIARDBM,0 BBOÎOTO.

DIF FID AME NTO.
(2· pubbucasione)

La ditta A. Brachi e Comp., residente
a Tcrino, via San Hasalmo, 49, unica
rappresentante in Italia, con procura
regata Ganal notaio Vienna, della ditta
Langen e Wolf di Vienna, propriets-
ria dello attestato di privativa indu-
etriale pel nuovo motore a gas Otto,
essendo venuta a conoscere che un tale
s'gnor Emilio Gamba, dimorante iq
Roma, piazza Paequino, a. 78, si vuolf
far credere anche mediante pubblica-
aloni di cartelli e disegal, ecme auto-
rissato a fabbricare en a smerelare di
quei materi, diflida 11 pubblico che
detto Emilio Gamba non ha slenna fa-
coltå se di fabbricare, n% di vendere
detti motori, rò puro di trattare psr
la vendita dei medesimi, e che 11 di lai
procedere costituisce violazione dei
diritti derivanti dall'attestato di pri-
vativa sovra mentovato, a difesa dei
quali la ditta A. Brachi e Comp. ei ri-
serva di far valere oral azione con-
cGEBS ASÏla legge, tSut0 OOntrO il dott0
Emilio Gambs, quanto contro qualun-
que altra persons, che si attentasse di
violarli.
Previene inoltre che l'unico autoris-

zato per la vendita in Roma ð il signor
ingegnere Emanuele Zanotti, via Giulio
Romano, n. 72.
7192 Ing. E. ZAsorrr.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubMicazione)

Il Regio Tribunale civile e correzio-
nale di Milano, con rentenza14agosto
1880, n. 818, sul rieorso dei presunti
eredilegittimi e dell'avy. Buggeri,quale
curatore giudiziale del afguor Giberto,
detto anche Gilberto Castraght del fu-
rono Domenico e Paolina Brambilla,
nato a Milano e già abitante alla ca-
seina Magolfs ha dichiarato l'assenza
del suddetto iberto, detto anche Gil-
barto Casirsghi, per tuttliconseguenti
effetti di legge, mandando n tlOcarsi
e pubblicarei la sentensa stessa, a ter-mini dell'articolo 25 del Codieu civile.
Milano, il giorno 28 agosto 1880.

6310 Avv. Grovamn RUGGERI.

E. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il vicepresidente di questo Tribu-
nale delegato agli atti del fallimento
di Natali Angelo, chineagliere di que-
sta città, ha soepeso l'adunansa dei
creditori per la formaslone del concor-
dato stabilita per il giorno 18 dicem-
bre corrente.

Roma, 13 dicembre 1890.
7257 Il cano. RzerNr.

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI CAPUA
Avviso di provvisorlo deliberamento

dello appaito di tutti i civici 1>aleelli della suddetta città
pel quinquennio 1881-1885.

Si deduce s pubblica not sia che nell'incanto d'oggi l'appalto di tutti i civici
baluelli, per lire duecentoventimila centocinquantacinque (L. 220,165), giusta
l'avviso d'asta del primo stante, 6 stato provvisoriamente eggiudicato al 51-
gnor D'Errico Clemente fa Luigi, pel prezzo di IIre duecentoquarantaquattro-
mila cinque (L. 211,005), e che il termine utile (fatali) per presentare ulteriori
oferte di anmento, non inferlari al ventesimo del prezzo di aggiudicazione
60ÊÊ$$t0, 80840 8 MBEE0gi0TB0 401 Tontitre stante, anzichó a mezzogiorno del
ventidue, come dal precedente avviso del primo corrente.
Le oferte ansidette, scritte su carta fillgransta da lira una, debbono es-

sere acosmpagnato dalla ricevuta dell'eseguito deposito della canzione prov-
visoria e depoelto di spese d'asta fadicati nel manifestoanecennato del 1•voi-
gente mere.
Tutti gli atti inerenti all'appatto sono ostensivi a chiunque nella segreteris

municipate nelle ore d'ofBelo.
Essendovl oferte di ventesimo si apriranno nuovi incanti, che saranno dif-

finitivi.
Capaa, addi 18 dicembre 1880.

17 ßindaco: MAROFANO.
7267 n gegatario comunale: CAnr.o Dr GENNARO.

AVVISO.
(24 pubMicazione)

Nel giorno dieci gennaio 1881, innanzi
la seconda sezione del Tribunale civile
di RomS, El PTOOOASFA Alla Vendita giB-
diziale del seguente fondo, in grado 41
aumento di stata, espropriato in danno
del sig. Giovanni Carnevali, ad istanza
del signor Giacomo Pierangeli:
Utile dominio di terreno posto in

Ariocia, contrada Ginestreto, marcato
col numeri 95, 96. 97, 299 rata, della
mappa catastale di detto comune, so-
stone ee3onds, della supernoie di ta-
vole 7 80.
L'ireanto verrà apertO 88Î þrBESO di

IIre 1878 84.
Roma, 11 dicembre 1880.

7270 Avv. Fazio GIUSEPPE.

ItEGIA PRETURA
del a mandamento di Roma.
Il sottoscritto cancelliere fa acto al

pubblico che coa atto da questa can-
eelleria ricevuto 11 i dicembre 1880, la
afgnora Biolchini Carolina fu Pietro,
domiciliata in Roma, via Babuinr, no-
mero 93, vedova di Giacomo Raffaelli,
tanto nel proprio Interesse quanto nel-
l'interesse del Bgli minori sotto la di
lei patria potesta, per nome Romolo,
Clelis, Ida ed Argig, ha di,hiarata di
accettare, col benefielo dell'inventarlo,
l'ereditå relitta da Giacomo Rafaelu,
rispettivo consorte e pAdre,defuntoin
Roma 11 12 novembre 1880, nella casa
di sua abitazione in vis Babalno, nu-
mero 03.
Roma, 11 0 dicemb-e 1880.

7217 Il osacelliere G. GUERRIERI.

REGIA PRETURA
del mandamento di Ceprano.
Si deduce a pubblica notizia che sul-

l'istanza di Francesco Antonio Bene-
detti, ammesso al gratuito patroc'nio
On dal 23 magpo 1877, 11 eignor pretore
del auddetto mv.ndamento con decreto
26 novembre 1880, registrato il giorno
ancessalvo a Frosinone, ha nomisato
a curstore della eredità stiacente, re-
litta dal fu Gloscehino Benedetti, di
Falvaterra, il signor Giussppe avvo-
esto Msjari, da Ceprano, in surroga-
sione al già ouratore signor Filippo
avv. DorL
Dalla cancelleria della Pretura di

Deprano, li 18 dicembre 1880.
T222 11 eancelliere A. CECI.

B. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Rotna.

Questo Tribunale con sentenza in
dats di oggi ha omologato il concor-
dato avvenuto ILgiorno 20 novembre
ultimo acorso tha il signor Luigi Bor-
gognoat e la masas creditoria del di
lui fallimento.

Roma, 16 dicembre 1880.
7800 Il cancelliere REGINI.

ATTO DI DIFFIDAMENTO
Iser svincolo di caumione,

(16 pubbHeazione).
Per gli effetti di cui all'articolo 38

della legge anl Notariato in data 2ð
luglio 1875, n. 2786, si avverte chinn-
que possa avervi interesse, esseral pre
sentata al Tribunale civile d'Acqui•do-
manda dal eignor Gamaleri Petronio,
cancelliere della Pretura di Nizza
Mor.ferrato, e già R. notato alla real-
denza di Bergamasco, per Ottenere a
di Inl favoro lo svincolo di due distinte
cartelle nominative del Debito Pab-
bliuo. l'una dells rendita di lire 66 col
o. 40787, e l'altra di lire 25 col n.40788,
amendue vincolate per la realleveria
prestata dallo stesso Gamaleri nells
saa anal.tà di segretarlo di giudiestura
mandamentaia e nell'altra ena qualità
di notaio e tabellione pubblice, nomi-
nato con R. decreto 26 luglio 186G, e
etð per essere cessato anale cancelliere
di Pretura l'obbligo di prestare eau-
rione a termine della legge sull'Ordi-
namento giudizi·rio in data6 dicembre
1865, e per aver il detto Gamaleri ces-
esto dall'esereisio del notaristo, per cui
nel caso di opposizione o reclamo ai
diffida gli aventi interesse a provve-
de-si come di legge.
Acqui, 11 dicembre 1880.

7195 Avv. LAVALLEA þf0C.

MUNICIPIO DI VITEltBO
Avviso di vigedmo.

Avendo avato luogo, nel primo appe-
rimento odiërno di asta pubblica, is
provviacria aggiudicazione al signor
Giuseppe Stralla dell'appalto della
tassa per il pubblico macello nel
quiaqueanio 1881-1885, e per l'annua
corrisposta di lire 8400, si ramments
ehe il termine fissato, come all'avviso
del giorno 8, ner presentare al sotto-
scritto un'eferta di miglioramento
della suddetta somma, in ragione non
minore del ventesimo, acadrA alle ore
12 meridiano precise del giorno 19.

Viterbo, 14 dicembre 1880.
Il Regio delegat> etrsordinario

7298 ENRICO PANI ROSSI.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazione)

Il R. Triblaale civile e correzionale
di blilano con decreto 11 luglio 1880,
n. 663, sul ricorso del presunti eredi
legittimi e dell'avvocato Giovanni Rug-
geri, quale curatore giudiziale di Fa-
sana Francesco,dei farono Carlo e Bea-
trice Citterio, nato a Milano ed abi-
tante alla Cascina Pilastrello, giå com-
messo di osteris, ha dichiarato l'as-
senza del ridetto Francesco Fasana, e
c¾ò per tutti i conseguenti efetti di
ragione e di legge.
Milano, il giorno 28 agosto 1880.

6309 Avv. GIOVANNI ËUGGERI.

AVVISO,
(1 pubblicazione).

Estratto dat resistri esis¢enti nella can-
celleria del Tri6unale civile e corre-
sionale di Lucera.
Umberto I per grszla di Dio e per

volontà della nazione Re d'Itali t.
Il Tribunale civile di Lucera, as-

zione prima, nella causa iscritta al nu-
mero 16275 del ruolo generale di are-
dizione, tra i coniugi Vincenzo e Vin-
e•nsa Luearelli, coniugl Franeeseo
Saverio Fattibete e Marta LucarelF,
germane Autoria e Carolina Siciliani,
oning! Domeniao Salvagno e Maria
Pagliatengs, eeningi Achille Veile e
Maria Luigia Paglialongs,coningi Carlo
d'Alessandro e Maria Giuseppa Pa-
lielongs, Antonio di Giovanni, con-
gi Francesco Luearelli e Rosa di
iovanni, ooning! Vincenzo PaoisMasi

a Filomena di Giovanti, Domenico Li-
guori, conlagi Marco Longo e Carolina
Liguori, Pasquale Colombrino e Natia
Luigia Lucarelli, contro Birtolomeo
Lucarelli, tutti posaldenti, domiellisti
in Bovino, nella qualità di eredi della
fu Antonia Luearelli fu Giuseppe, ha
resa la segnente sentenza:
11 Tribusale, intese le varti, ordina

al Gran Libro del Debito Pabblico del
Regno d'Italia che la rend,ta iscritta
di lire Ottocento annue, intestats ad
Antonia Luearelli fu Giuseppe, numero
15005, col godimento dal 1elugilo 1862,
ela tramntata in cartelle al portatore
e cens*gnata al notaio infraseritto per
dividerle al tempo della formazione
della maass.
Nomina 11 notaio Ricci Federleo per

procedersi innanzi a lui alla forms-
zione della massa ed alle altre opera-
zioni del*a divisione.
Pronunziata a Lucera nella camera

di consiglio della prima sezione del
Tribunste civile il di 2 giugno 1880 dai
signori COBenza OST. Giuseppe pres!-
dente, Petrone Saverio e Stendardo
Francesco Paolo giudici, che ei sono
settoscritti.

V1To PATUEZO VÎ300ADO.
Registrata in Lacera nel 10 g'ugno

1880, n. 1818, registro 13, vol. 168. fo-
g!!o 89, tassa lire 15 60.
7196 Il ricevitore: SCOGNAMlGLIO.

MUNICIPIO DI VITERBO

Avviso d'asta.
Nel giorno 20 del corrente mese,

stante abbreviazione dei termini, alle
ore 11 antimeridiane, nella residenza
municipale ed alla preaansa del eotto-
Jarltt:, avrà luogo 11 primo esperimento
di asta pubblica mediante accensione
di candela, nelle forme legali, per lo
appalto della ricostruzione e fagnatura
della via di San Lorenzo, sulle basi del
progetto ed annessa capitolato, viath'le
in tutti i giorni nella residenza muni-
cipale.
L'incanto sarà aperto sulla somma

di lire 11,532, e la provvisoria sggiudi-
enzione sarà fatta a favore dell'ultimo
e migliore oblatore ia ribasso aUa me-
deatma. Non ei accetteranno offerte di
ribaeso inferiori, di volta in volta, ad
una lira per cento.
Il lavoro dovrå esser compiuto nel

term*no di due mesi, e verrà infütta
all'appaltatore la multa di 20 lire per
ogni giorno di ritardo.
Per essere ammessi alla gara oon-

viene efettuare il provvisorio deposito
di lire 400 a garanzia della oferta e
della spese di asta e contratto,
Il termine utile per presentare al

sotteneritto un'oferta di miglioramento
d.el prezzo di provvisoria aggiudlea-
stone, in rag.one non minore di na
ventesimo, è ilasato in 6 giorni, i quali
scadranno alle ore 12 meridiano pre-
cise del giorno 26.

Viterbo, 13 dicembre 1880.
11 Regia delegato straordinario

7268 ENRICO ŸANI ËOSSI•

HAHERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. ERED: BoTTA.


